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NOTA PRELIMINARE. 



La Commissione inaugurò I« sae tornate il giorno 27 giugno 
1882 sotto la presidenza del ministro guardasigilli, onorevole Zanar- 
delli) in Tina sala del Ministero di grafia e ginstizia. Sull'invito 
del signor ministro, la Commissione si suddivise in due Sotto-com- 
missioni, incaricate di elaborare distintamente i primi studi intomo 
alla parte civile e commerciale l'una, ed alla parte penale l'altra. 

Esauriti gli studi preliminari delle Sotto-commissioni, quoti- 
dianamente riunite nei giorni 28 a 30 giugno, 1 a 5 taglio, il gioi-no 
6 Inglio tenne seduta plenaria la Commissione, incaricando dì pre- 
siedere le sedate il professore Messedaglia. 

Eiferirono verbalmente: il consigliere Carcio sulle discussioni 
e conclusioni della Sotto-Commissione civile, il professore Ferri 
Bolle modi&cazioni da introdnrsì nei registri penali in uso, il con- 
sigliere Casorati intorno alle causali dei reati, il professore Luc- 
chini sulle relazioni annuali dei rappresentanti il P. M., e il profes- 
sore Lombroso intorao alla criminalità considerata in rapporto 
allo stato sociale dei condannati. 

La Commissione plenaria discusse e deliberò sulle singole pro- 
poste di massima, dando speciale mandato a talnni fra i suoi cam~ 
ponenti di riferirne al ministro d'intesa col Comitato permanente 
(articolo 9 del regio decreto 20 aprile 1882), al quale lasciò di curare 
i particolari dì esecuzione. 

A far parte del Comitato venne poi designato, con decreto 
ministeriale, insieme ai signori commeadatoii Bodio e Casorati, 
membri di diritto, il signor professore Messedaglia. 

n Gomitato cominciò i propri lavori, sotto la presidenza dello 
stesso professore Messedaglia, il 4 novembre, in una sala del Mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio, invitando a prendervi 
parte i signori consigliere Curdo e professore Lucchini, che inter- 



— 4 — 

vennero infatti alle sue sedate ; alle quali assistettero pure alterna- 
tivamente i vice-segretari signori cavaliere Bruschetti, cavaliere 
De' Negri e cavaliere Persico. 

. Nelle sue sedute che, divise in varii periodi, si protrassero sino 
alla fine di giugno del corrente anno, il Gomitato : 

V Prese in esame ed approvò, per quanto era ad esso deman- 
dato, le Relazioni al Ministro compilate a nome e pei^ incarico della 
Commissione ; 

2® Elaborò i prospetti statistici sommarli, civili e penali, da 
allegarsi ai discorsi d'apertura dell'anno 1883, informandosi ai cri- 
teril fondamentali espressi dalla Commissione ed esposti nella rela- 
zione del professore Lucchini; 

3® Promosse dal signor Ministro Guardasigilli l'attuazione 
immediata dei prospetti suindicati, nella parte riguardante la giu- 
stizia penale ; ciò che venne prescritto colla circolare ministeriale 
dell'S dicembre 1882, n« 1045 ; 

4° Studiò quale sistema dovesse ritenersi migliore, logica- 
mente e praticamente, per la raccolta delle notizie riguardanti la 
statistica penale, o facendo seguito ai voti espressi in seno alla 
Commissione e nella relazione del professore Ferri, dette incarico 
al professore Lucchini di elaborare un progetto di scheda o bollet- 
tino individuale, per meglio apprezzarne la pratica attuabilità; 

5® Prese ad esame il progetto di scheda individuale preparato 
dal professore Lucchini, e dopo averlo riconosciuto attuabile, previe 
alcune modificazioni ed aggiunte fatte in concorso dello stesso pro- 
fessore Lucchini e del consigliere Curcio, propose al signor Ministro 
Guardasigilli di ordinarne l'esperimento presso gli uffici giudiziari 
di dodici città, sedi di corte d'appello ; ciò che venne infatti ordi- 
nato con la circolare ministeriale deir8 aprile 1883 per le corti di 
appello, pei tribunali correzionali e per le preture urbane residenti 
nelle città di Ancona, Bologna, Cagliari, Catanzaro, Firenze, Mi- 
lano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trani e Venezia; 

6* Compilò le istruzioni che, stampate, accompagnarono la 
scheda individuale, per la migliore intelligenza delle notizie in essa 
richieste ; 
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7® Esaminò ì moduli per la statistica civile, predisposti dal 
consigliere Curcio, in base ai criteri generali tracciati dalla Com- 
missione^ e deliberò di proporne, alla medesima ed, a suo tempo, 
anche al signor Ministro di grazia e giustizia, Tapprovazione, previe 
alcune modificazioni ed aggiunte concordate insieme allo stesso con- 
sigliere Carcio ; 

^* Risolse i dubbi e quesiti rimessi al suo studio dalla Com- 
missione ; non che i dubbi e quesiti proposti dalle autorità giudi- 
ziarie intorno alla attuazione della scheda penale individuale. 

I lavori della Commissione e del Comitato esecutivo venivano 
presentati a S. E. il Ministro Guardasigilli mediante la lettera qui 
appresso riferita del prof. Messedaglia, a cui fanno seguito le Rela- 
zioni coi rispettivi allegati. . 
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À S. E. L^ONOREVOLE ZaNARDELLI, MINISTRO GUÀRDÀSIOILLI. 



Boma, 22 maggio 1883. 

Eccellenea, 

La Commissione istitaita con regio decreto 20 aprile 1882 per 
il riordinamento della statistica giudiziaria tenne 12 sedate, per 
alcune delle quali si divise in due Sotto-Commissioni, Tuna per la 
statistica civile e Paltra per la penale, e per le altre si riunì in as- 
semblea plenaria. In quelle sedute le Sotto-Commissioni elabora- 
rono e la Commissione riunita discusse ed approvò le riforme pro- 
poste pel rìordinament-o delle due statistiche, dando incarico di pre- 
parare tre distinte Relazioni per render conto all'È. V. dei suoi 
lavori e delle sue proposte. Furono pregati di riferire l'onorevole 
Curcio per la statistica civile, il professore Ferri per la statistica 
penale, e il professore Lucchini pei discorsi inaugurali dei rappre- 
sentanti il Pubblico Ministero. 

Il Comitato esecutivo istituito collo stesso decreto tenne 28 se- 
dute, attendendo a precisare in quesiti e modelli le deliberazioni 
della Commissione, ed ha oggi l'onore di sottoporre l'intero pro- 
gramma all'approvazione dell'E. V., perchè possa essere attuato col 
nuovo anno. 

Come vedrà l'È, V., furono proposte riforme radicali pei due 
rami della statistica giudiziaria. 

Per la statistica penale venne introdotto il sistema delle schede 
individuali, le quali accompagnano l'imputato nei diversi stadi della 
procedura, dalla denuncia fino al giudizio definitivo dopo i ricorsi in 
appello e in cassazione. Di questo sistema, sul quale presento una 
speciale Eelazione del professore Lucchini, si sta già facendo, come 
ordinò l'È. V., l'esperimento presso le autorità giudiziarie nelle città 
principali, sedi di Corte d'appello. 

Anche rispetto alla statistica civile fu adottato il sistema delle 
schede singolari per le cause trattate innanzi ai Collegi giudiziari 
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e si attende la decisione dell'E. V. per farne pure esperimento 
presso altre Corti d'appello (1), 

Tenendo a guida le savie considerazioni svolte dall'E. V, sulla 
importanza cho hanno in generale a sai difetti che presentano so- 
vente le Relazioni annuali dei rappresentanti il Pubblico Mini- 
stero, la Commissione propose un modello uniforme per siffatti ren- 
diconti statistici; il quale modello, già distribuito da Y. E. ai pro- 
curatori generali presso le Corti d'appello, valse a far riunire gli 
elementi di una sollecita dimostrazione circa l'andamento degli 
affari della giustizia penale per l'anno 1882, che fu pabhlicata nella 
QaeBetta ufficiale del regno (5 e 7 maggio 1883). 

Per simil guisa i procuratori generali dovranno render conto 
anche della giustizia civile, per l'anno attualmente in corso, nei di- 
scorsi inaugurali che faranno al principio del 1884, servendosi del 
lodello preparato dalla Commissione. 

La Commissione ha fiducia di avere elaborato un sistema razio- 
nale e pratico di inchiesta permanente, che valga a soddisfare alle 
necessità dell'amministrazione e della scienza. 

V, E. ha dato un impulso vigoroso e uno stabile assetto alla 
statistica giudiziaria mediante ìa ricostituzione della Commissione e 
L'ordinamento deU'ufBcio annesso aUa Direzione generale della stati- 
itica. E la dottissima Relazione colla quale Ella presentava a S. M. 
Be ii volume della statistica giudiziaria civile del ISSO, rìmaiTà 
lodello del genere, e assisa felice sulla quale si verranno elabo- 
ido gli annuali rendiconti dell'amministrazione della giustizia in 



Gradisca l'espressione del mio profondo rispetto. 



Frof. A. Mbsbedaqlia, 



li'esperimento della Bciieda per le ctrase cirìli fa diapoHlo Boltanto 
Ine del MiniHtoi'o di gr&zia e giustizia, in data 21 luglio 1883, ]a 
ine aggìouta al presente talnma in appendice alla fìelazioue Bulla 
latlatica civile. (.Sola dill'afficio). 
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Relazione à S. E. il Ministro Guardasigilli sull^ ordinamento 

BELLA Statistica citile. 



JEJocéUenjsaf 

A nome e per incarico della Commissione per la statistica giu- 
diziaria, ho Tonore di riferire a Y. E. salle proposte relative alla 
raccolta dei dati per la parte civile; proposte che furono elaborate 
dalla rispettiva Sotto-^commissione, e approvate in seguito dalla 
Commissione plenaria. 

■ La Commissione, seguendo il concetto manifestato dalPE. Y. 
nella prima riunione, e facendone il suo proprio indirizzo, ha sti- 
mato che la statistica degli affari civili, per rispondere davvero alle 
esigenze della scienza moderna, ch^è tutta sperimentale, non solo 
debba studiare il numero e la natura delle cause agitatesi in via 
contenziosa, ma anche gli affari trattati in via di volontaria giu- 
risdizione, nonché i fatti giuridici che si compiono innanzi ai notai, 
ovvero anche direttamente tra le parti, in forma privata, ossia senza 
rintervento di alcun nf6ziale pubblico; infine tutti quegli atti da 
cui sorgono delle relazioni in forza di qualsiasi legge dello Stato. 

Nò io, dinnanzi alla competenza così luminosa e completa di 
Y.E. in cosiffatte materie, mi attenterò di svolgere o commentare in 
forma scientifica le dette proposte. Mi limito aduna esposizione suc- 
cinta e pratica; e comincio senz'altro dal chiamare la sua attenzione 
sopra uno specchio riassuntivo (allegato J.), dal quale, a primo 
aspetto. Ella potrà formarsi un criterio preciso dell* ordine, del 
metodo e dei limiti del lavoro, secondo i concetti della Commis- 
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sione, quali più distintamente si rilevano dai modali, che pure Le si 
presentano definitivamente stabiliti dal Comitato, per la richiesta 
dei dati. 

Alcuni di tali moduli sono nominativi, ed altri numerici ; al- 
cuni sono da trasmettere ai Magistrati, altri ai Cancellieri, o ai 
Ricevitori del Registro, o ai Conservatori delle ipoteche, o ad altri 
uffiziali pubblici, ovvero a qualcano fra i Ministeri. 

Le materie di cui si dovrebbe occupare una completa statistica 
civile sarebbero di tre categorie; cioè: 
I. Materie contenziose; 
IL Informazioni speciali intorno ad alcuni affari giudiziarii; 

IIL Notizie complementari e diverse. 



Paete I. 
Materie contenziose* 

Le indagini che si debbono fare, procedendo in ordine ascenden- 
tale, cominciano dalPosservare e studiare le funzioni dei Giudici 
conciliatori. E per quanto riguarda i lavori di questi magistrati 
popolari, la Commissione, esaminata la tavola di cui si è valso pel 
passato l'Ufficio di Statistica giudiziaria, non crede di dovervi ap- 
portare, almeno per ora, alcuna notevole innovazione (Tavola l, 
allegato B). 

Invece, per quanto riguarda i lavori dei Pretori, dei Tribunali 
(come giudici di 1* e 2* istanza), delle Corti d'appello e delle Corti 
di cassazione, la Commissione stima dover proporre delle riforme, 
le quali, se a prima vista forse sembreranno ardite, sarebbero tut- 
tavia indispensabili, a suo giudizio, per conseguire un risultato 
veramente serio e sicuro. 

Per tutte lo Magistrature collegiali, la Commissione ritiene che si 
debba spedire alle Cancellerie (presso le quali funziona un sistema 
di registrazione completo) un modulo, dal quale si possa desumere 
la notizia sommaria e numerica dell* andamento dei lavori annuali 
(Tavole IV, V, VI, VII, allegati H, L, N, P). 

Col modulo che deve servire per le Preture (Tavola II, alle- 
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gato C), la Commissione crede utile richiedere alcune notizie molto 
importanti relativamente all^andamento ed all'oggetto di certi giu- 
dizi speciali di quei magistrati ; i quali sono chiamati in taluni af- 
fari ad esercitare funzioni che non hanno nulla di comune con quelle 
dei magistrati superiori. 

Alla tavola numerica del movimento dei lavori dei Pretori ne 
va unita un'altra, parimenti numerica, relativa all'oggetto dei giu- 
dizi (Tavola III, allegati D, E, F, G). 

Questa tavola è divisa in quattro parti; e vi si trovano preve- 
dute tutte le specie di controversie che si possono sollevare, sia in- 
nanzi ai Pretori, 3ia innanzi agli altri Magistrati ; perchè essa, non 
solo deve servire acciò i giudici singolari la facciano riempire delle 
cifre corrispondenti, ma servir deve ancora ai Magistrati superiori 
i quali avranno da tenerla presente nel dare ì ragguagli intorno 
agi' oggetti dei giudizi; con che si potrà raggiungere una piena 
unità di concetto in chi deve rispondere al questionario spedito dal 
Ministero. 

V. E. vedrà che nel delineare questa tavola relativa alla na- 
tura delle controversie che si agitano innanzi ai Magistrati, si è 
cercato di dare il maggiore sviluppo possibile al modulo già esi- 
stente, che trovasi pubblicato nei volumi degli anni precedenti, 
modificandolo in molte parti, ampliandolo e completandolo. Sicché, 
allorquando i dati sull'oggetto dei giudizi si potranno raccogliere 
per tutte le magistrature del Regno, si avrà in essi uno specchio 
fedele dell'andamento dei rapporti civili tra i cittadini, e del modo 
come funziona la nostra legislazione. 

Insieme alle questioni relative al diritto civile si sono formu- 
late quelle che riflettono il diritto commerciale; tenendo presenti le 
disposizioni del nuovo Codice di commercio, portato a termine per 
l'opera sapiente, perseverante e dotta deirE. V. 

La Commissione di Statistica non poteva prendere in considera- 
zione le modificazioni che avrebbe apportato al progetto del Codice 
di commercio approvato dal Parlamento l'altra Commissione inca- 
ricata di rivederne e coordinarne le disposizioni, perchè quando av- 
vennero le sue riunioni, cioè negli ultimi giorni del giugno 1882, 
non era stata ancora convocata la detta Commissione ordinatrice. 
Però dette a me il mandato di tener presenti tutte le modifica- 
zioni che sarebbero state arrecate al progetto, prima che si diia- 



aeseio i moduli alla MagistratnrEi; ed io ho eseguito siffatto in- 
carico appena il nuovo Codice fu promulgato, 

San ha maucato la Comtnissione di occuparsi delle questioni 
relative alta procedura; ed ha formulata la corrispondente tabella. 
Certamente, se si ha riguardo alle statistiche degli anni precedenti 
ed alle pabhlicazioni dì giurisprudenza, facilmente si desume che 
in grandissima parte le questioni che si agitano innanzi a' Magi- 
strati sono relative alla competenza, al rito, alle forme, a' termini, 
alla perenzione, alle prove e a simili argomenti; i quali sono tutti 
attinenti a questa parie della legislaiione, e meritano di essere 
profondamente studiati. Tanto più che se da essi il legislatore 
apprende la necessità di riforme del Codice di procedura, può at- 
tuarle di leggieri, essendo in buona parte dipendente dal suo volere 
il modificare questa specie di legge; mentre il Codice civile (che 
rispondo a fatti e rapporti, i quali a'ssai piii intimamente hanno la 
loro origine nella natura propria della cose) non potrebbe consentire 
un'eguale larghezza discrezionale all'opera sua. Forse dalle stati- 
stiche civili si prenderanno le mosse per migliorare la proce- 
dura, in quanto riguarda il rito sommario, il modo come pro- 
cedere in appello, l'appellabilità delle sentenze, e argomenti simi- 
glianti. 

Finalmente la Commissione non ha potuto fare a meno di te- 
aere presenti le principali contestazioni relative alle leggi speciali; 
l'importanza e la natura della massima parte delle quali si può 
rilevai-e dulie relazioni annuali presentate alla Camera dal Ministro 
delle finanze, e compiiate dall'egregio magistrato che regge l'Avvo- 
catura erariale. Agli oggetti de'giudìzi, che da quelle relazioni si de- 
sumono, la Commissione crede di aggiungerne altri; principalmente 
in rapporto alla nuova legge elettorale politica, al Codice della ma- 
rina mercantile, alle leggi sulle opere pubbliche, sulle opere pie, ecc. 
È fuori di dubbio che non sempre le controversie piii gravi, che ai 
agitano innanzi ai magistrati, sono q^aelle che si risolvono col solo 
Codice civile; e davvero le questioni in cui è interessato il de- 
manio dello Stato e l'azienda pubblica assorbono buona parte del- 
l'operosità della Magistratura; tanto più che sono quasi tutte di 
molto rilievo e di difficile soluzione. 

Le notizie relative all'oggetto dei giudizi innanzi le preture, 
i cancellieri di quegli uffici possono raccoglierle nelle quattro parti 
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di questa tavola, e spedirle alla Direzione centrale della statistica, 
appena spirato Tanno a cai le notizie stesse si riferiscono. 

In quanto al metodo da seguirsi per la raccolta dei principali 
dati relativi a tutte le cause trattate presso i giudizi collegiali 
(Tribunali in 2^ e 1^ istanza, Corti di appello e Corti di cassazione), 
la Commissione, come si è detto, credette di proporre una radicf^le 
riforma. 

I dati raccolti finora sono stati sempre incompleti, e non 
hanno soddisfatto alle aspirazioni e ai bisogni della scienza. E me- 
stieri a tal uopo che siano più ragionati, più particolareggiati e 
più sicari. Ad ottenere ciò la Commissione crede utile Tuso di 
schede singolari per ciascuna delle cause, che ogni anno in com- 
plesso ascendono a circa 70 mila. Pertanto siffatte schede, in quel 
numero che è richiesto dal bisogno, saranno spedite alle Cancellerie 
dei 162 tribunali civili, d(n 23 di commercio, delle 24 Corti di 
appello (contando per tali anche le 4 sezioni staccate) e delle 5 
Corti di cassazione (Tavole IV, V, VI, VII, allegati 7, 3f, 0, Q), 
ove piaccia a V. E. di approvare una tale proposta. 

II sistema immaginato dalla Commissione dovrebbe pratica- 
mente funzionare nel seguente modo : i Cancellieri avrebbero il de- 
posito delle schede; quindi a volta a volta che riceverebbero le pro- 
duzioni delle cause passate in deliberazione, ne metterebbero una 
nell'incartamento, e poi nel ritirare le produzioni dal Giudice o dal 
Consigliere estensore della sentenza, curerebbero che fosse la scheda 
coperta delle notizie richieste; le quali notizie si potrebbero sommini- 
strare facilmente o in un istante. E se il magistrato non le scrivesse 
da sé medesimo, potrebbe farle scrivere dal Cancelliere o dettarle al 
copista, che ha trascritto in carta da bollo la minuta della sentenza. 
11 Cancelliere quindi segnerebbe sulla scheda le altre notizie ri- 
chieste, e la conserverebbe per mandarla all'ufficio centrale nel 
tempo che questo avrebbe stabilito (1). 

Non è da supporre che i Magistrati muoveranno lagnanze per 
questo incarico che ad essi verrebbe affidato, essendo opera di lieve 
fatica, e trattandosi di un servizio pubblico che interessa le scienze 



(1) L'onorevole avvocato Giiiriati, membro della Commissione, aveva già 
proposto un sistema analogo per la ricerca di dati statistici, e ayeva presentato 
Bu ciò al Guardasigilli una relazione fino dal 1879. 
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sociali ed anche il prestigio dell'ordine giudiziario, di cui verrà cosY 
ad esser posta in piena evidenza la grandezza del lavoro e dei ser- 
vigi resi al paese. Non si dubita pertanto che i Magistrati, colio zelo 
che sempre li ha distinti, si presteranno con tutto T impegno a 
questo compito che viene da essi richiesto. Per lo che V. E. potrebbe 
disporre che i moduli fossero trasmessi ad ogni collegio insieme 
ad una tavola degli oggetti dei giudizi, e che una circolare por- 
gesse le opportune istruzioni. 

Volgendo poi lo sguardo alle quattro parti di cui si compone 
il mx)dulo che si propone per raccogliere tali notizie presso i collegi 
giudiziari, V. E. potrà riconoscere come in essi, con sistema molto 
facile e semplice, si richiedano tutti i dati che possono riuscire utili 
intorno a ciascuna causa; e quando di ciascun modulo si faranno i 
debiti spogli, si potrà derivarne tutte le notizie che varranno a 
rendere la nostra statistica completa ed armonica in ogni sua 
parte, e feconda perciò di risultati i più interessanti ai giuristi e 
agli uomini di Stato. 

Si potrà rilevare quali siano le parti che litigano, e quindi se i 
privati, se gl'istituti pubblici, se i minorenni, se lo Stato; Ja natura 
del procedimento, cioè se formale o sommario, e se tale per dispo- 
sizione di legge, ovvero per decreto o sentenza del magistrato; se 
alla domanda principale sia stata contrapposta qualche domanda 
riconvenzionale, e se le parti siano rimaste quelle che erano nel 
principio della lite, esse sole a contendere, o vi sia stato l'intervento 
di altri chiamata in garanzia; si potrà parimenti rilevare quale 
sia stata la durata del giudizio; nonché se siano occorsi incident», 
e come siansi risoluti ; infine se la causa sia stata trattata in con- 
traddittorio in contumacia, e di quale delle parti. 

Si potrà inoltre avere, insieme alle notizie relative alle singole 
sentenze, anche quelle attinenti a tutto l' andamento delle cause; 
apprendendo se per la medesima controversia vi siano state prece- 
dentemente sentenze di qualche altro magistrato; se abbia avuto 
luogo ammissione al gratuito patrocinio; e quale sia stato l'esito 
finale di ciascun giudìzio, in rapporto non solo alla sentenza pre- 
cedente (laddove si tratti di giudizio di appello, di cassazione o di 
rinvio), ma anche in rapporto alla primitiva domanda dell'attore 
ed alla eccezione o alla domanda riconvenzionale del convenuto. E 
di tal guisa, con siffatte notizie, ohe si prestano a mille combina- 
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zìoni, e si possono guardare sotto svàriatissimi ponti di irista, si 
avrà agevolezza a serie dedazioni intomo alla temerarietà o giu- 
stizia delle pretese dei litiganti o delle resistenze dei convenuti; ed 
al modo uniforme o diverso di interpretare le leggi o di apprezzare 
i fatti, tenuto dai magistrati nei loro diversi gradi di giurisdizione. 
Benonchè la notizia più importante che si chiede in questo modulo 
è quella relativa all'oggetto dei giudizi, che si dimanda di esprimere 
mediante un brevissimo sunto della sentenza, facendovi tutte le 
osservazioni che si crederanno opportune. 

Finito il compito del Magistrato, spetterà poi al Cancelliere 
di indicare il giorno in cui la causa è passata in istato di delibe- 
razione, quello in cui fa decisa e quello in cai fu pubblicata la 
sentenza. 



Pabtb II. 
Informazioni speciali intomo ad alcnni affari giudiziari. 

Un primo quadro (Tavola Vili, allegato B) dovrà contenere 
in modo completo le notizie relative agli affari che i magistrati 
trattano in Camera di consiglio ; ed intorno a tali richieste la Com- 
missione crede debito suo di proporre molte innovazioni alle due 
tavole che furono usate pel volume del 1880. 

Esaminando le tavole XI e XII di quel volume si dimostra op- 
portuno di tener distinte in una tavola speciale le materie trattate 
in -Camera di consiglio, eliminando quelle altre che si riferiscono a 
materie d'indole contenziosa, quali sono quelle relative alla pater- 
nità e alla filiazione, che furono raccolte nella tavola XI. Per ciò 
converrebbe far passare dalla tavola XII alla XI, tra le materie di 
Camera di consiglio, le notizie relative agli atti dello stato civile. 
Così la tavola degli affari da trattarsi in Camera di consiglio potrà 
contenere tutti i dati relativi ai provvedimenti presi dai Presidenti 
dei tribunali, in materie attinenti alla patria potestà ; le notizie 
relative alle interdizioni, alle inabilitazioni, agli assenti, ai minori 
e ad altre persone sottoposte all'altrui autorità; nonché quelle 
riguardanti le donne maritate, relativamente alle autorizzazioni 



del Magistrato di cai in vari cani hanno bisogno; in fine conterrà 
le notizie che riguardano le tardive dicbiai-az.ioni di nascita, e te 
rettificazioni degli atti dello stato civile. Questa tavola, in vista 
delle disposizioni del nuovo Codice di commercio, dovrà pur con- 
tenere i dati riguardanti l' autorizzazione alla trascrizione degli atti 
costitativi delle Società, nonché i carabi a menti negli atti costitu- 
tivi delle Società medesime. Questa tavola sarebbe egnalmente 
trasmessa ai Tribunali, alle Corti dì appello, ed alle Corti di cas- 
sazione, coir avvertenza di praticare nel modulo destinato a cia- 
scuna raagistratura le debite modificazioni, in conformità delle varie 
ginrisdizioni. 

A tale ricerca dovrebbero tener dietro le altre da farsi anche 
presso i Tribunali, le Corti d'appello e le Corti di cassazione, relative 
alle questioni matrimoniali, cioè alle opposizioni ed alle domande 
per nullità (Tavola IX, allegato S) ; ed alle separazioni personali 
dei coniugi (Tavola X, allegato T). Intorno a tale argomento, com'è 
noto, ebbe già luogo una inchiesta statistica, che si occupò di rac- 
cogliere i dati relativi agli anni 1866 al 1879 ; i risultati della quale 
si pubblicarono come allegati al progetto di legge sul divorzio. La 
Commiasione ritiene utilissime quelle notizie, che sono le eapressioni 
dì fatti giuridici e più ancora di fatti morali, trattandosi dei cardini 
della famiglia. Quindi propone che nelle ricerche di statistica annuale 
s'includano pur qnelle relative a tale argomento, formulate nello 
stesso Diodo che sì è fatto nei detti allegati. Si ottiene cosi non 
solo il numero dei matrimoni nei quali intervenne istanza di sepa- 
razione, ma anche tutto ciò che si riferisce alla religione dei con- 
iugi, alla durata della convivenza, all'età degli sposi in rapporto 
ti'a loro, alla filiazione di essi, alle condizioni di fortuna, nonché 
allo stato sociale, ossia alla professione, arte o mestiere dai medesimi 
esercitato; ai accerta so lo sposo o la sposa abbiano avuto in prece- 
denza altro coniuge, e se esisteva prole; segue infine la ricerca 
intomo alle cai^e di separazione, all'esito di quelle consensuali, ed 
eziandio delle contenziose, nonché ai provvedimenti relativi alla 
prole. A queste notizie la Commiasione creda utile aggiungere quelle 
che riguardano i provvedimenti intorno agli alimenti ed ai beni, 
contenute nei colonnini 52, 53, 54, 58, 59 e 60 della tavola XII 
della statistica del 1880. 

Un'altra ricerca non meno importante vorrebbe la Conunis! 
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che si eseguisse relativamente ai fallimenti, seguendo il metodo 
tenuto nel rinchiesta che si fece per il periodo dal 1867 al 1880; 
essendo certamente di grandissima importanza* le notizie relative 
a tale argomento, ora che insieme al sistema tributario, il quale 
sempre più ha influenza sulPandamento generale del commercio e 
delle industrie, vi esercitano azione assai forte i trattati di com- 
mercio ; e una gravissima dovrà pur esercitarvi il nuovo Codice 
commerciale. Siffatta ricerca conferirà in modo singolare per 
studiare gli effetti di cotesto Codice suireconomia generale della 
nazione e sul commercio in particolare. Si propone a tal uopo 
un modulo diviso in tre parti, compilato secondo i criteri e le 
dottrine del nuovo Codice commerciale; nel quale si dovrebbero 
raccogliere nelle cancellerie dei Tribunali presso cui hanno luogo 
i giudizi di fallimento, tutte le notizie tanto economiche, quanto de- 
mografiche e giuridiche che possono riferirsi a ciascun procedimento 
di questa specie. 

Questo modulo potrebbe egualmente servire agli usi del Mini- 
stero del commercio, come a quelli speciali della statistica civile e 
commerciale (Tavola XI, allegato Uy parte 1*, 2*, 3*). Vi si com- 
prenderebbero le notizie circa il numero delle sentenze che hanno 
dichiarato i fallimenti, il numero e la posizione sociale delle per- 
sone la qualità delle società che vennero dichiarate fallite, il 
passivo dei fallimenti, la chiusura di essi, l'ammontare del dividendo 
ottenuto, e il periodo di tempo per cui fu ordinata la retrotrazione 
della data della cessazione dei pagamenti, in base alla sentenza 
dichiarativa del fallimento, ed altri dati importanti. 

Una certa attinenza coi fallimenti hanno i giudizi d'espropria- 
zione immobiliare, che sono un indice del dissesto economico delle fa- 
miglie. Per le corrispondenti ricerche la Commissione propone una 
tavola speciale (Tavola XII, allegato F); nella quale si raccolgono 
lo notizie relative ai giudizi di espropriazione, nonché alle altre 
vendite giudiziarie. Vi si dimanda il valore dei fondi, secondo che è 
fissato nel bando il prezzo di aggiudicazione di tutte le varie specie 
di vendite giudiziarie, la natura delle proprietà messe in vendita, 
il numero delle aste rimaste deserte, e delle vendite che hanno avuto 
luogo con ribasso, ovvero con aumento, e in fine le rivendite seguite 
in danno del primo acquirente. 

È superfluo d'insistere snlP importanza massima di questi dati 
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per reconomia generale dello Stato, e più specialmente per quella 
della proprietà fondiaria, e per il giusto assetto delle imposte chj9 
possano riferirvisi. In rapporto alle quali riuscirà importantissimo 
il modulo nuovo che ora si propone a V. E., tendente a studiare le 
espropriazioni di fondi rustici ed urbani, le quali hanno avuto 
luogo innanzi ai Pretori per non eseguito pagamento di tributo 
diretto, in forza della legge 20 aprile 1871 (Tavola XIII, allegato X), 
e che rileva il valore dei fondi messi in vendita ad istanza degli 
■esattori, il prezzo per cui vennero aggiudicati, sia in base al valore 
•del fondo, sia con aumento, la natura delle proprietà messe in ven- 
dita, il numero delle aste rimaste deserte e delle aggiudicazioni 
fatte al Demanio, nonché delle rivendite in danno dei creditori e 
dei riscatti. 

E ad altra importante ricerca si mira con la tavola XIV (alle- 
gati Z, Z, -4^'«), nella quale si comprendono alcune notizie rela- 
tive al gratuito patrocinio ; tanto per ciò che riguarda i gravami 
che si presentano alle Commissioni istituite presso magistrati di 
grado superiore contro le determinazioni delle Commissioni addette 
a magistrati di grado inferiore; quanto per ciò che concerne le am- 
missioni ó i rifiuti di siffatto beneficio; del quale, se Fuso savio può 
riuscire proficuo alle giuste cause dei poveri, Tabuso può riuscire 
fatale agli interessi degli agiati, e finire per prestare mano ai pro- 
caccianti e ai litiganti temerari, che tanto più diventano tali in 
quanto nulla hanno da perdere. 

Le notizie, diciamo, che potranno attingersi da questa tavola 
riusciranno importanti, tanto più accoppiandole con i dati che si 
potranno desumere dalle tavole dei singoli giudizi circa la natura 
e Tesito delle cause, in cui ebbe luogo Tammissione al gratuito 
patrocinio. 

Finalmente la Commissione proporrebbe un'ultima ricerca, 
e non meno interessante e significativa delle altre relative all'am- 
ministrazione della giustizia; cioè intorno alle spese che costano 
i giudizi alle parti litiganti, sia per i diritti di cancelleria, sia per 
per la carta bollata, sia per tutti gli atti istruttori che spesso occor- 
rono, come perizie, prove testimoniali, accesso dei magistrati sopra 
luogo, ed altri simiglianti mezzi di prova ; e per tutte le sentenze, 
unendovi pure le notizie relative alla tassa di registrazione. 

Una tavola cosiffatta, che già si trova accennata nella tabella 
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relativa ai Conciliatori, si potrà spedire ai Pretori, ai Tribunali^ 
alle Corti di appello e di cassazione; aggiungendo in quella per £ 
giudizi collegiali le notizie degli onorari dei procuratori e degli 
avvocati (Tavola XV, allegati J?w«, c^^», 2)"«, JEJW*). 



Parte III. 
Notizie complementari e diverse. 

La Commissione, secondando il desiderio manifestato dairE. V.,. 
e riprendendo il metodo dell'importante lavoro eseguito a To- 
rino nel 1852, volle pur fare gli studi opportuni allo scopo di rac- 
cogliere le notizie di tutti gli atti, contratti, successioni ed altri 
passaggi di proprietà. Si è quindi ricercato se fosse possibile di 
avere quanto si desiderava senza molta perdita di tempo e senza 
molta spesa, raccogliendo le notizie sovraccennate dai repertorii 
giornalieri che sono tenuti negli uffici di registro e bollo del Begna 
in conformità del modulo 88, lettera A, B, C, prescritto dall'istru- 
zione ministeriale del 1877, riportata nel Bollettino demaniale di 
quell'anno a pagina 587; il quale modulo è appunto quello da cui 
il Ministero delle finanze desume le notizie che fa pubblicare nel 
suo annuario. Se non che si è dovuto rilevare che quei registri, per 
servire bene allo scopo della statistica civile, avrebbero dovuto es- 
sere in qualche maniera modificati; ed avendo fatto interpellare il 
funzionario incaricato di quel servizio presso il Ministero sopra- 
detto, se ciò potesse farsi senza troppa difficoltà, se n'ebbe risposta 
in genero favorevole ; perlochè dal principio dell'anno 1884 si potrà 
attingere presso gli uffizi di registro una gran copia di notizie stati- 
stiche ; nelle quali si troveranno distribuite le singole stipulazioni 
nelle principali categorie, come a diro i contratti di compra-ven- 
dita, di locazione e conduzione, ecc., i testamenti, le donazioni^ 
ecc., ecc. ; richiedendo per ciascuna specie di atti e di contratti le 
notizie che possono maggiormente importare: il tutto dietro la 
scorta del Codice civile e della statistica del 1852 sopra ricordata 
(Tavola XVI, allegato F"«). 

Sonosi pertanto compilate le tavole relative a tutti gli atti 
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traslativi di proprietà sia mobiliare, sia immobiliare, tanto a titolo 
oneroso quanto a titolo gratuito, nonché a tutti gli altri atti e 
contratti; e i cui dati potranno raccògliere, ordinare e sommini- 
strare in apposito modulo. Ih altra saranno da riunirsi le notizie 
attenenti alle assicurazioni commerciali, ai contratti vitalizi e alle 
assicurazioni sulla vita (Tavola XVII, allegato ©''««). 

Altre informazioni potranno ottenersi dal Ministero delle fi- 
nanze, relativamente alle varie specie di successioni intestate, se- 
condo i diversi gradi di parentela, e alle testate sia di parenti, sia 
di estranei (Tavola XVIII, allegato H^^K) 

Si è avvertito che con tale metodo si raccolgono tutti i dati 
dipendenti dagli atti che vanno soggetti a registrazione ; ma poiché 
fra tali atti non sono compresi i protesti cambiari, così le notizie 
relative al numero e alla importanza pecuniaria di essi vengono 
invece richieste alle preture e ai tribunali, che debbono racco- 
glierle dai loro uscieri e dai notai della loro circoscrizione. 

Importantissima notizia è quella che 1* Ufficio centrale di sta- 
tistica è stato incaricato dì raccogliere e di pubblicare annual- 
mente, insieme agli altri dati, rispetto alle ipoteche, sia dirette, 
sia per evizione, che gravano la proprietà immobiliare in Italia; 
raggruppando i dati per provincie e per circondari, e- unendovi 
l'ammontare degli interessi annuali (Tavola XIX, allegato J^^«). 
Tali notizie si possono desumere dal registro che si trova impian- 
tato presso gli uffici dei conservatori dolle ipoteche; al quale la 
Commissione ha opinato dì aggiungerne un altro per le trascri- 
zioni, che venne anche formulato, dovendo poi mettersi d'accordo 
col Ministero delle finanze per la sua attuazione. In tale nuovo 
registro si dovranno raccogliere giorno per giorno, come si fa in 
quello riguardante le ipoteche, tutte le notizie relative alle trascri- 
zioni di atti traslativi di proprietà immobiliare o di diritti capaci 
d'ipoteca, nonché delle altre trascrizioni ordinate dalla legge e 
chieste dai privati per loro garanzia (Tavola XX, allegato X^*), 

Un'altra tavola conterrà i dati, che potrà fornire il Ministero 
di grazia e giustizia, circa le domande per dispense da impedi- 
menti a contrarre matrimoni, per cambiamento di cognome o di 
nome e per acquisto di cittadinanza, e le determinazioni del Go- 
verno su tali argomenti (Tavola XXI, allegato Jf*'«). 

Tali sono. Eccellentissimo signor Ministro, le proposte che la 
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Commissione di statistica giudiziaria si onora di sottopTorre alla 
fina approvazione per la parte civile. Esse introducono, a giudizio di 
essa, un notevole miglioramento nelle pratiche e nei modelli appli- 
cati fin qui, e varranno ad accostarci vieppiù al tipo normale di 
una statistica della giustizia civile, che possa dirsi completa in ogni 
sua parte, e rigorosamente accertata in tutti i suoi essenziali ele- 
menti, di conformità al desiderio e all'intento di V. E., e giusta le 
massime che Ella stessa ci ha tracciato a nostro indirizzo. 



Giorgio Curcio, 



•^ 
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Allegato A. 

Moduli per la raccolta dei dati concernenti 
u statistica giudiziarlì civile. 



INDICE DELLE TAVOLE. 



PARTE I. 

Materie contenziose* 

Tavola I — Conciliatori. 

Id. II — Pretori — Modulo per Tandamento dei giudizi. 

1d. Ili — Modulo per l'oggetto dei giudizi diviso in 4 parti : 

Parte l. — Codice civile ; 
Parte II. — Codice di commercio; 
Parte IH. — Trocedura civile; 
Parte IV. — Leggi speciali. 

Id. JV — Tribunali in seconda istanza — - Parte I. Tavola rias- 
suntiva — Parte II. Scheda speciale per ciascuna 
sentenza. 

Id. ' V — Tribunali in prima istanza — Parte I. Tavola riassun- 
tiva — Parte II. Scheda spt^ciale per ciascuna sen- 
tenza. 

Id. vi — €forti d'Appello — Parte I. Tavola riassuntiva — 

Parte II. Scheda speciale per ciascuna sentenza. 

ìd. VII — Corti di Cassazione — Parte I. Tavola riassuntiva — 

Parte II. Scheda speciale per ciascuna sentenza. 

(NB. Ciascuna delle quattro tavole III, IV, V e 
VI di sopra accennate deve servire per una causa. 
Bisogna mandarle alle Cancellerie dei Tribunali j>ev 
la prima istanza e TappuUo, e alle Cancellerie delle 
Corti d'appello e di cas^sazione.) 

PARTE II. 

Informazioni speciali intorno ad alenai affari giudiziari. 

Tavola Vili — Volontaria ed onoraria giurisdizione. 
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Tatola IX — Questioni matrimoniali (Opposizioni — Nuliitk): 

a) Tribunali; 

h) Corti di appello; 

e) Corti di cassazione. 

Id. X — Separazioni personali di coniugi: 

a) Tribunali; 

b) Corti drappello ; 

e) Corti di Cassazione. 

Id. XI — Fallimenti: 

a) Tribunali ; 

b) Corti d'appello ; 

e) Corti di cassazione. 

Id. XII — Vendite giudiziarie di beni immobili piesso i Tribunali. 
Id. Xlll — Id. id. id. i Pretori. 

Id. XIV — Patrocinio gratuito : 

' 1° per affari da trattarsi avanti 

a) Tribunali \ *^ ^re<^0"; 

^ ì 2<* per affari da trattarsi avanti 

\ ai Tribunali; 

1° Gravami da provvedimenti di 
M P f H* Il / magistrati inferiori ; 

' P^ i 2° per affari da trattarsi avanti 

\ alla Corte di appello; 

1° gravami da provvedimenti di 
magistrati inferiori ; 

2^ per affari da trattarsi avanti 
alla Corte di cassazione. 



e) Corte di Cassazione 



Id, XV — Relativa alle spese di giustizia. 

Pei giudizi agitatisi avanti: 

a) ai Pretori (sole spese) ; 

b) ai Tribunali (spese e compensi dei procuratori ed 
avvocati) ; 

e) alle Corti d'appello (spese e compensi dei procura- 
tori ed avvocati) ; 

d) alle Corti di cassazione (spese e compensi dei pro- 
curatori ed avvocati). 



. -}^ 
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PABTE in. 

Notizie complementari e diverse. 

Tavola XVI — Atti civili registrati presso gli uffici del registro. 

Id. XVII — Assicurazioni commerciali — Contratti vitalizi — As- 
sicurazioni sulla vita. 

lo. XVIII — Successioni intestate e testamentarie. 

■ 

Id. XIX — Ipoteche. 

Id. XX — Trascrizioni. 

Id. XXL — Dispense matrimoniali, cambiamenti ed aggiunte di 

nome e di cognome, concessioni di cittadinanza. 



y 



PARTE I. 



Materie contenziose 
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Tavola I. 



LAVORI DE 



Comune di 



Pretura di 



CONCILIAZIONI 

(art. 28, n. 1, legge ord. giud. ed art. 4 a 7 e. p. e.) 



Non riuscite, cioè quando Vavvisato 
non si presenta, o ambe le parti pre- 
senti non si conciliano, o non vo- 
gliono firmare 



Per valore 



Non superiore 
aL. 30 

1 



Superiore 
aL. 30 



Riuscite 



Per valore 



Non superiore 
aL.30 



Superiore 
aL.30 



Cause conciliate 

transatte 

per opera 

del conciliatore 

(art. 417, 464 e. p. e 



Segue PROCEDIMELI 
(art. 28 n. 2 deirordinamento giudiziari 



Distinzione delie cause terminate con sentenza 

in quanto 



Al tera pò 



Introdotte 
precedentemente 

e decise 
nel corso dell'anno 

13 



Introdotte 

e decise 

nel corso dell'anno 

14 



Al modo 



Senza incidenti 



senza istruzioni 
15 



Con incidenti 

o 
con istruzioni 

16 



Col. 6 a 11 = 12. Col. 13 + 14 = 12. Col. 15 + 16 = 12. 

(1) 1 Pretori dovranno riempire pur essi uno di questi moduli per le cause di competenza à 
namento giudiziario, modificato colla legge 23 dicembre 1875, n^ 2839, serie 2*). 
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Allegato B. 



O NCILIATORI.(i) 

Tribunale di 



Corte di 



PROCEDIMENTI CONTENZIOSI 
(art. SS n. S dell'ordinamento giudiziario, ed art. 133 e 448 a 464 e. p. e.) 



Cause decise definitivamente 



In contraddittorio 


In contumacia 


In opposizione 
a sentenza contumaciale 




Con acco- 
glimento 

totale 
o parziale 

della 
domanda 

6 


Con 

■ 

rigetto 

della 

domanda 

7 


Con .acco- 
glimento 

totale 
parziale 

della 
domanda 

8 


Con 

rigetto 

della 

domanda 

9 


Con 

rigetto 

della 

opposizione 

10 


Con acco- 
glimento 

totale 
parziale 

della 
opposizione 

11 


Totale 

delle 
sentenze 

IS 


■ 















CONTENZIOSI 

ed art. 138 e 448 a 464 e. p. e.) 


\ :zi — 2— ■ ■■ ■-— ' "7 

PROVVEDIMENTI SPECTAT.T 


Importo delle spese 


Cause 

non ancora 

decise 

alla fine 

deir anno 

19 


In atti 

di 

esecuzione 

(art. 572 e. p. e.) 

20 


Apposizione 

di 

sigilli 

(art. 847 e. p. e.) 

21 


In 
contestazioni 


Liquidate 

a favore 
del vincitore 

17 


Compensate 

altrimenti 

distribuite 

tra le parti 

18 


sorte 
nel tempo 

di fiera 
mercato 
(art. 871 e. 

di com.) 

22 


1 




■ 









Conciliatori portate davanti alle Preture, distìnguendole per comuni (art. 31 della legge sull'ordi- 



LAVORI DI 

THbiiir 



A CU 


,,. 
























Pendenii ali. 






Per tODCl- 


Per altro 
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DISTINZIONI 



IIONDEI 




I>B^ 
































valor 














































































31 


38 


1 

1 

33 


5 

s 

1 

■s 

34 


1 

i 
E 

■s 

35 


1 

s 

■3 
36 


37 
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33 
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(a) Nei riassunti la Preture debbano eaaure notale par ordine alfabeti 
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RE TORI. 



ALLEGATO C. 



Corte 



SENTENZE 



NON DEFINITIVE 



in 
contraddit- 
torio 



in 
contumacia 



éJ2 

2.S 

log 

«•il 



e 
o 



'.6 I 





&i3 




«•VM 


« 

-^'O 


2« 


22 




9 e 


e-S 


<j 


•5§^ 


wv 


B «a 


g^o 


"•3 


^J2 2 


'O 


-Ta o 




g5'0 




o 




u 


17 


IS 



OS 

O p 

^ ® 



19 



in opposizione 

a sentenza 
contumaciale 



« 

a 

0.2 

•r o. 

Co 
o> 

a> 



20 



® 52 
Ì2§ 

o **« 

u o o 

o 
u 



21 



ss 

S et 

o 



22 



DEFINITIVE 



in 






contraddit- 


in 


torio 


contumacia 


èi 




s5 




2| 


«e 


2l 




2l5 


22 


2^ 


Sa 






e-5 


S)g 


— *^ rf 


.^o 


a)e3i2 


.7o 


dOflS.^ 


u-O 


t-'O 


o o. a 


con 
ella 


acco 
eop 
man* 


con 
ella 


gS-S 


•o 


aBé 


'O 


o 




o 




o 




u 




23 


24 


25 


26,- 



in opposizione 

a sentenza 

contumaciale 



oi 

fcog 

a ^ 

OS 
o 



27 



•e 
S <s « 

o « 
V o o 

rt ® CI* 
— «a o 

V 

28 



g 



o 
o 



29 30 



m 

•O 



DELLE SEN TENZE 



SITI VE 














i 

ti 
O 

H 

1 






» 


per materie 










9 
O 


Civili, concernenti 

• 


-3 


o danni dati a 
jrbanio rustici 
pertinenze 


Azioni 
anutenzione 


Azioni 
integrazione 


di nuova opera 
Sanno temuto 


Azioni 

e alle distanze 
1 piantagioni 


o 

1 

OQ 


C 

o 

2 


a 
o 

1 




1. 39 e 50 eguale 
col. 29) 


=5| 

es o 

e 

42 


& 


9 


Azioni 
e di < 


relativ 
nelle 


a 

• o 

N 

< 


Azion 


< 


^ 




8 


43 


44 


45 


46 


47 


48 


49 


50 




51 
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Segue TaVOLA II. 



Pretura ', 



(«) 



LAVORI D E 



Tribuna 



DUBATA DELLE CAUSE DECISE 

dalla data della citazione 

fino a quella della sentenza 



O 
'53 
00 

o 

a 

52 











£3 
u 
O 

mmm 
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do 


a 
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o 


o 
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53 


54 


^ 55 


56 



s 

•S 

-a 

57 



« . 
a o. 
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«è 

tg.S 



58 



PRONUNZIE 
sopra incidenti 

relativi 
ai Conciliatori 

(art, 456 
e 458 e. p. e.) 

le quali 
ne dichiararono 



N 


« 

® . 

a* 

S 
o 
o 

e3 



59 



c3 

a 

S 

o 
o 

a 



60 



APPELLI 

da senten ze 

di 

Conciliatori 

(art. 459 p. e.; 



o 
u 
u 



61 



06 
<1J 



62 



PROTESTI CAMBIARI 

eseguiti dagli uscieri della pretura 



e 
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80 


81 


82 



Valore 



8 
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83 
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84 






«8 

85 



©i 
«4 

o 

8 



fc4 



•s 
86 



co 



«4 
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(a) Nei riassunti le Preture debbono essere notate per ordine alfabetico. 
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Allkgato C 



> K ETORI . 



Corte 



PROVVEDIMENTI 

di volontaria ed onoraria giurisdizione 



Consigli 
(H famiglia 
istituiti 



o 
o 

3 



1 S 



e3 



03 



bp 

'» 

fi 
o 
o 

u e c« 

'^ o — 

o 
o 
u 



65 



Consigli 


di tutela 


istituiti 


• 




o 




3 


o 


■»-• 


f^ 


•"* 


o 


-o 


CD 


OS 

fi 


tiì 

o 


• *M 


o 


c 
o 




o 


CS 


u 


t- 


V 


11 


cu 


cu 


66 


67 







m^ 




io 




00 




O 




o 




V 




.^ 




•o 




o— «* 


-«^ 


^ 3 0} 


a 


Num 

onvocazi 

di tu 


S 

> 
> 

2 


u 


p. 


9 


'u 


^■^ 


*il 


i« 


^^ 


'O 


< 


68 


61 




SEQUESTRI 

lart. 1875 e e. 

921 a 937 e. p. e.) 



o 

3 
^3 



3 

te 

09 

fi 
O 

74 



o 

Pi 



CS 

a 

Li 

fi 

o 



7Ò 



o 

fi 



«fi 

rt fi 
t. o 
o e. 
fi 

te-' 
•— «-• 

0.3 

— c 

o 
« 

S 

3 

z, 



77 
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fi 

O w 

fi fi 
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0) fi* 
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o 

-1 

e 5 

u 
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3 



78 



PROTESTI CAMBIARI 

eseguiti dai notai del mandamento (6) 
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C!») Si pregano i Pretori di raccogliere le necessarie notizie presso i Notai. 
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Tavola III. 



Parte 1* — Allegato O. 



OGGETTO DEI GIUDIZI 



Matebie contemplate dal codice civile. 



OGGETTO DEI GIUDIZI 



Questioni 

decise 

con sentenza 

definitiva 

presso 

la pretura 

di 



Pabblicazione, interpretazione ed applicazione delle leggi . . 

Cittadinanza e godimento dei diritti civili . 

Domicilio e residenza 

Assenza e suoi effetti 

Bitomo dell'assente 

Matrimonio — opposizione 

Id. -^ nuUità 

Diritti e doveri dei coniugi tra loro 

Id. id. verso la prole 

Separazione 

Azioni relative ad alimenti tra coniugi 

Id. tra ascendenti e discendenti per consanguineità ...... 

Id.^tra ascendenti e discendenti per affinità 

Id. tra fratelli e sorelle 

Paternità e filiazione legittima e prove 

Id. id. naturale 

Disconoscimento di prole legittima 

Indagini sulla paternità (art. 189 ce.) 

Id. sulla maternità (art. 190 e. e.) . 

Legittimazione 

Adozione e suoi effetti 

Patria podestà 

Minor età e tutela 
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OGGETTO DEI GIUDIZI 



Questioni 

decise 

con sentenza 

definitiva 

presso 

la pretura 

di 



Besocanto di tntela 

Amministrazione dei beni dei minori 
Emancipazione e nomina di curatore 
Bivocazione della emancipazione. . . 
Interdizione e nomina di tutore . . . 

Besoconto di tutela 

Bivocazione della interdizione .... 
Inabilitazione e nomina di curatore . 
Bivocazione della inabilitazione . . . 



Atti dello stato ( Contestwsioni. 



civile 



Contravvenzioni 



Distinzione dei beni 



Proprietà, occupazione ed azioni relative alla proprietà immo- 
biliare 

Accessione 

Bivendicazione di proprietà mobiliare 

Obbligazioni dell'usufruttario 

Estinzione o decadenza dall'usufrutto 

Uso ed abitazione 

Servitù prediali stabilito dalla legge 

Id. per fatto dell'uomo 

Comunione e controversie relative 

Possesso: azioni possessorie, per danno temuto e per nuova opera 

Successioni legittime: capacità di succedere 



Bappresentazione ........ 

Successione di parenti legittimi 
Id. di figli naturali . . 
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OGGETTO DEL GITDIZI 



Questioni 
I decise 
J con sentenza 
detìnitiva 

pr<^sso 

la pretara 

di 



Diritti del coniuge saperstite 

Sacceseione dello Stato 

Id. Tacmnte 

Id. testamcntarìe Talidità del testamento 
Questioni di capacità di disporre 

Id. id. di ricevere 

Id. di forma 

Efficacia dei testamenti 

Interpretazione dei testamenti 



Legati 



Sostituzioni 

Haioraschi, fedecommessi e diritti fendali (cessate legislazioni) . 

Acccttazioni di eredità (legìttima e testamentaria) 

Binnncie id. id. 

Acccttazioni con beneficio d'inventario 

Divisioni d'eredità 

Azioni di rescissione . * 

Donazioni tra vivi, capacità, nnllità 

Questioni di forma 

Riduzione di donazioni 

revocazione di donazioni 

Contratti, validità , 

Id. effetti 

Id. interpretazione 

Quasi contratti 

Delitti e quasi delitti 

Obbligazioni in genere, validità 



.C 



.. *v 
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OGGETTO DEI GIUDIZI 



Questioui 

decise 

con sentenza 

definitiva 

j)resso 

la pretui;a 

di 



Obbligazioni in genere, effetti 

Id, id. modi con cui si estinguono, pagamenti. 

Id. id. offerta di pagamento e deposito 

Id. id. novazione 

Id id. remissione di debito 

Id. id. compensazione 

Id. id. confusione 

Id. id. perdita della cosa dovuta 

Id. id. azioni di nullità e rescissione 

Azioni per danni ed interessi in caso d'inadempimento delle ob- 
bligazioni 

Prove delle obbligazioni in genere : atti pubblici, scritture pri- 
vate, altri documenti 

Prova testimoniale (questioni di ammessibilità) 

Giuramento decisorio (questioni di ammessibilità) 

Id. suppletorio id. 

Confessione » 

Cosa giudicata 

Presunzioni 

Contratti di matrimonio: doti 

Comunione di beni tra coniugi 

Beni parafernali 

Altre questioni di beni fra coniugi 

Vendite : validità, interpretazione di contratti, esecuzione. . . 

Id. domande in garentia, evizione 

Id. patto di ricompra 

Id. domande di risoluzione per lesione 

Id. id. per riduzione di prezzo . . 



. . . •• 
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OGGETTO DEI GIUDIZI 



Questionf 

decise 

con sentenza 

definitiva 

presso 

la pretura 

di 



Vendite : azioni redibitorie 

Pennate 

Enfiteusi e contratti affini (censi, livelli, canoni) 

Validità ed interpretazione de* contratti di locazione di beni rustici 

Id. id. id. di case .... 

Id. id. id. di opere . . . 

Risoluzione de' contratti di locazione 

Controversie relative al prezzo della locazione o de' salari. . . 

Id. id. alle riparazioni locative 

Mezzadrie, colonie e soccide 

Azioni di sfratto 

Società: esecuzione degli obblighi de'soci tra loro e riguardo 
ai terzi 

Id. risoluzione e liquidazione 

Mandati : obbligazione del mandante 

Id. id. del mandatario 

Transazioni 

Costituzioni di rendita e contratti vitalizi ^ 

Assicurazioni (azioni dell'assicuratore contro l'assicurato non 
commerciante) 

Giuochi, scommesse e altri contratti aleatori 

Comodati 

Mutui 

Depositi 

Sequestri 
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OGGETTO DEI GIUDIZI 



Questioni 

decise 

con sentenza 

definitiva 

presso 

la pretura 

di 



Pegni 

Anticresi 

Fideiussione: validità. 

Id. effetti 

Trascrizioni 

Privilegi 

Ipoteche: validità 

Id. domande di surrogazione o di supplemento 

Id. riduzione o restrizione 

Id. cancellazione 

Id. purgazione 

Id. altre controversie 

Separazione del patrimonio del defunto da quello dell'erede . . 

Spropriazioni forzate di immobili 

Graduazioni e distribuzione del prezzo 

Arresto personale in materia civile (legge 6 die. 1877) 

Prescrizioni 

Questioni diverse 
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Oggetto. 



Qieitioii 

éedie 

eoi leiteiia 

ftau 

la preda fi 



Azìodì deirassicuraiore contro FaRsicurato. 



Id. dell'aMicnrato contro 
rassicnratore. 



Id. derivanti dalle fedi di 
deposito e dalle 
note di pegno dei 
magazzini gene- 
rali. 



a) per assicurazioni contro i danni d*in- 
cendio, del rischio locativo, dei pro- 
dotti del suolo, di trasporti e della 
solvibilità del debitore ; 

b) per assicurazioni sulla vita. 

a) contro i depositanti o possessori delle 
fedi di deposito o delle note di i)egno. 

h) dei depositanti o possessori delle fedi 
di deposito o delle note di pegno contro 
i magazzini generali. 

e) dei possessori delle fedi di deposito 
contro i possessori delle note di pegno. 

d) dei possessori delle note di pegno 
contro i possessori delle fedi di de- 
\ posito. 

Id. dei committenti o proprietari delle navi in costruzione contro i 
costruttori. 

Id. dei costruttori contro i committènti o proprietari delle navi in 
costruzione. 

Id. del compratore di navi contro il venditore. 

Id. del venditore di navi centro il compratore. 

Id. del creditore con pegno o cambio marittimo contro il debitore. 

Id. del debitore contro il creditore con pegno o cambio marittimo. 

Id. del capitano contro il proprietario od armatore. 

Id. del proprietario od armatore contro il capitano. 

id. del proprietario, armatore o capitano contro i noleggiatori o ca- 
ricatori. 

Id. dei noleggiatori o caricatori contro il proprietario, armatore o 
capitano. 



Id. 



relative air arrolla- i ^) dell'equipaggio contro il proprietario 
mento ed a' salavi ) « ^ armatore. 

persone del- ) i^\ ^^i proprietario o dell'armatore contro 
«paggio. [ requipaffffio. 



delle 
l'equipaggio 



equipaggio. 

Id. dei passeggieri contro il capitano o l'armatore. 
Id. del capitano o dell'armatore contro i passeggieri. 
Id. degli assicuratoli contro gli assicurati. 



■ 


^^ 


1 


■p 


Nimtuu 

pniit 
1 fctin il 


Azioni degli assicurati contro gli aasieuratori. 




Id. 


degli aaaicnratori contro i ri assi curatori. 




Id. 


dei riasai curatori contro gli assionratori. 




Id. 


per dichiaraaione di abbandono fatto 1 "^ creditori. 

dai proprietari od armatori. , ^^n a,.icuratori. 




Id. 


/ n) del capitano, dell'Armatore, dei ooleggia- 
perripartizionidi \ tori contro i caricatori. 






tribuzione. / b) dei caricatori contro il capitano, l'atma- 




Id. 


relative ai danni derivanti dall'urto delle navi. 




Id. 


id. ai crediti privilegiati. 




Id. 


id. relative alla dichiarazione di fallimento e buoì eiTctti. 




Id. 


.la) per cib che riguarda le peraone. 
id. air ammiDi- \ 

atrazione del J 6) per ciò che riguarda apposizione di sigilli. 








u. 

1 


id. alla liquida ( a) intorno alla verificazione dei crediti. 
zioae del paa- : 
giyo_ f b) id. alle varie specie di creditori. 




Id. 


- a) id. ai modi di liquidare l'attivo. 

id. alla %'i'da- l,^jjj_^,|^.^g„^ltaiagi^(,ljjljgj ,ii„„„l,ÌIÌ 
Mone dell at- ,^, ,.^„,,„. 

\ e) id. alla rivendicazione dei beni. 




Id. 


' a) mancanza d'attivo. 




1 


. fallimento per b) moratoria. 
1 ( e} concordato. 
m. al fallimento delle aocietk. 




H? 


id. ai reati in materia di fallimenti. 




Id. 


id. a sequestro, pignoramento, e vendila giudiziaria delle merci. 




Id 


id. alla prescrizione. 




Id. 

1 


di altra natura. 
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Tavola III. 



Parte 3* — Allegato F, 



({leitiMi 

601 leitem 

prfiM 
la pretin fi 



OGGETTO DEI GIUDIZI 



Mateuie contemplate dal codice di procedura civile. 



Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 



Azioni relative alle conciliazioni. 
Id. id. ai compromessi. 

alla competenza per materia o valore, 
per territorio. 

per connessione o continenza di causa, 
ai conflitti. 
Disposizioni relative agli stranieri. 
Ricusazione dei giudici. 
Astensione dei giudici. 
Questioni relative agli atti di citazione. 

Id. id. id. del giudizio. 

Id. id. alla natura del procedimento (se formale o soma ario), 

Costituzione e sostituzione dei procuratori. 
Questioni relative ai termini. 

Id. id. alla comunicazione dei documenti. 

Id. id. airiscrizione della causa al ruolo. 

Id. id. a chiamata in garantìa. 

Id. id. ad intervento in causa. 

Incidenti risoluti dal presidente. 

Id. rinviati al collegio. 

Id. riuniti al merito. 
Questioni di prove relative ad interrogatori. 

Id. id. a giuramento. 

Id. id. ad «esame di testimoni. 

Id. id. a perizia. 

Id. id. ad accesso giudiziale. 
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Oggetto. 



Questioui di prove relative a note di mediatori. 



Qnestioni 

decise 
con sentenza 

presso 
la pretDi-a di 



Id. 




Id. 




Id. 




Id. 




Id. 




Id. 




Id. 




Id. 




Id. 




Id. 




Id. 


relati 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 



id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



a libri di commercio. 

a fatture accettate. 

a corrispondenze. 

a telegrammi. 

a verificazioni di scritture. 

a falsità dei documenti ; falso incidente civile). 

a rese di conti. 

a cauzioni. 

a interruzione o cessazione del procedimento. 

a riassunzioni d' istanze o costituzioni di 
nuovi procuratori. 

relative a perenzione degli atti della causa. 

a rinunzia agli atti. 

alle conclusioni del P. M. 

alle sentenze oi ordinanze. 

alla loro notificazione. 

alle spese del giudizio. 

! avvocati, 
procuratori, 
periti. 

alla contumacia ed alla opposizione. 

airappello. 

alla rivocazione. 

alle opposizioni di terzo. 

ai ricorsi per cassazione. 
Giudizi di esecuzione forzata sui mobili. Pignoramento. 
Vendita. 

Domanda in separazione. 

Assegnazione e distribuzione del denaro ricavato dalla vendita. 
Giudizi di esecuzione forzata degrimmobili. Precetto, opposizione. 
Incidenti relativi al giudizio di esecuzione immobiliare. 
Rivendite. 

Espropriazioni contro terzi possessori. 
Giudizi di graduazione. 



Id. 



id. 



Id 


id 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 
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Oggetto, 

Giudizi di purgazione d*ipoteche. 

Esecuzione per consegna e rilascio di beni. 

Arresto personale (legge 6 dicembre 1877). 

Azioni civili contro Tautorità giudiziaria e gli uffiziali del P. M. 

Questioni relative alFassenza. 

id. di procedura relative al matrimonio. 

relative airautorizzazione della donna maritata. 

alla separazione personale dei coniugi. 

alla separazione dei beni. * 

ai minori di età. 

alla interdizione ed inabilitazione. 

alla rettificazione degli atti dello stato civile. 

airapertura delle successioni. 

alle divisioni. 

alle eredità giacenti. 

alla separazione dei beni del defunto da quelli del- 
l'erede. 

airofferta di pagamento o di deposito. 

alle copie ed alla collazione degli atti pubblici. 

al sequestro giudiziario. 

al sequestro conservativo. 

alla denunzia di nuova opera e di danno temuto. 

Affari di onoraria e volontaria giurisdizione che danno luogo a conte- 
stazioni relative alla procedura. 

Giudizi di delibazione. 



((neatioiii 

4«eiie 
eoi BcBteua 

•pretto 
la pretin ài 



Id. 


relati 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 
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Tavola III. 



Parte 4* Allegato G. 



(VMtMBi 

iwtt 
eoi leiteiu 

prMio 
U preUra di 



OGGETTO DEI GIDDIZI 



Matebie contemplate da leggi speciali. 



Elettorato \ 



[ politico. 



Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 



( amministrativo. 

Leggi relative alle Camere di commercio. 

Id. id. ai giurati. 

alla polizia ecclesiastica. 

alla soppressione delle corporazioni religiose ed altri enti 
ecclesiastici ed ai loro beni. 

alla conversione dei beni degli enti conservati. 

agli avvocati e procaratori. 

ai notai. 

Codice e leggi relative alla marina mercantile. 
Le^gi snl contenzioso amministrativo e sui conflitti di attribuzioni. 
Id. delle imposte sri terreni. 
Id. id. sui fabbricati. 

Id. id. sulla ricchezza mobile. 

Id. sulla esazione delle imposte dirette. 
Id. della tassa sul macinato. 
Id. id. di lùanomorta. 

Id. id. di registro e bollo. 

Id. id. sul dazio di consumo e tass» di fabbricazione. 

Id. id. sui dazi di confine. 

a) erariali, 

b) locali, 
speciali relative a tributi di ogni altro genere, 
di contabilità dello Stato, 
di espropriazione per causa di utilità pubblica. 

strade ordinarie, 
acque. 

Id. sulle opere pubbliche { porti, fari e spiagge. 

ferrovie, 
contratti. 



Id. relative a tasse varie. 

Id. 
Id. 
Id. 



- 48 - 



Oggetto 



Qaestioni 
decise 

con senteiu! 
presso 

la pretura d 



Leggi sulle miniere. 

Id. sulle privative industriali e marche di fabbrica. 

Id. sulla proprietà letterale. 
Leggi relative airamministrazione provinciale e comunale. 

Id. sulle opere pie. 

Id. forestali. 

Id. sulla sanità pubblica. 

Id. sulla caccia e sulla pesca. 
Questioni relative alla responsabilità dello Stato. 

a) pubblico, 
ò) patrimoniale. 

Leggi relative alle privative e ai monopoli (telegrafi, posta, lotto, sali 
e tabacchi, polvere pirica, ecc.). 

Altre leggi speciali. 



Id. relative al demanio 
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Tavola IV. Pabtb 2* — Alligato I. 

SCHEDA SINGOLARE PER I TRIBUNALI 

IN SECONDA ISTANZA 



Causa tra 

Numero e data deiriscrìzione al ruolo 

Magistrato che ha emesso la sentenza impugnata 

Natura della causa (se civile o commerciale) 

( dell'attore 

Data delPatto di appello } 

( del convenuto 

Id. deirappello per adesione 

Id. dell'appello per incidente 

Id. deirintervento in causa in grado d'appello 

risolati per ordinanza 



Incidenti. 



^ rinviati all'udienza 



(rinviati all'udienza unitamente al 
merito 

Data delFatto introduttivo della causa innanzi al primo giudice 

Ìnon definitive 
* definitive 
Id. in prima istanza 

Id. in appello 
Id. in cassazione 

Se in questo stadio del giudizio siavi stata ammissione al gratuito pa- 
trocinio e di quale fra i contendenti 

Se l'appello principale è stato accolto in tutto, accolto in parte o ri- 
gettato 

Se l'appello per incidentale è stato accolto in tutto, accolto in parte o 
rigettato 

Se si b fatto diritto alla domanda originaria in tutto, se è stata accolta 
in parte ovvero respinta 

Se si ò fatto diritto alle domande (riconvenzionali, di compensazione o 
di garantia) del convenuto 

l in contraddittorio 
Se la causa è. . . . dell'appellante 

( in contumacia S , „, ,, . 

( dellappellato 
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Sunto del q^iivi della sentenza e del dispositivo; articoli applicati 
(articolo 9$à^ &<" 6 e 7 p. e.) 



Firma del Relatore 



Giorno in eni la causa ò passata in istato di deliberazione 
Id. delia decisione 
Id. della pubblicazione della sentenza 



2f\rma del Cancelliere 
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: 



Partb 1* — Allegato L. 



ilBUNALB IN PRIMA ISTANZA. 



3ATJSE 
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itervenne 
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Tavola V. Parte 2» — AlIìKOAto Hf . 

SCHEDA SINGOLARE PER I TRIBUNALI 

IN PBIMA ISTANZA 



Oausa tra 

Numero e data deiriscrizione al ruolo 

Se la causa h civile o commerciale 

/formale. ...iP*'^*««''<'"P-*'-^ 
Natura } ( per conversione altrimenti avvenuta 

del procedimento j / pe^ legge (155 e 389 p. e.) 

[ sommano. . . ? 

r per conversione altrimenti avvenuta 

Data delPatto di citazione 

Id. della domanda riconvenzionale 

Id. della domanda in garantia 

Id. deirintervento in causa 

Ì risoluti per ordinanza 
rinviati air udienza 
rinviati all'udienza unitamente al merito 
Data dell'atto introduttivo della causa innanzi al primo giudico. 

5 non deCnitive 
definitive 
Id. in prima istanza 

Id. in appello 

Id. in cassazione 

Se in questo stadio del giudizio siavi stata ammissione al gratuito pa- 
trocinio e di quale fra i contendenti 

Se la domanda dell'attore è stata accolta in tutto, accolta in parte 
ovvero rigettata. 

Se le domande (in riconvenzione, in compensazione o in garantia) del 
convenuto sono state accolte in tutto, accolte in parte ovvero re- 
spinte. 

in contraddittorio 

Se la causa ò. . A dell'attore 

in contumacia < 

( del convenuto 



1 
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Sunto dei motivi della sentenza e del dispositivo; articoli applicati 
(articolo 360, n'» 6 e 7 p. e.) 



Firma del Relatore 



Giorno in cui la causa e passata in istato di deliberazione 
Id. della decisione 
Id. della pubblicazione della sentenza 



Firma dei Cancelliere 
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Tavola VI. Parte 2* — Allegato O. 

SCHEDA SINGOLARE PER LE CORTI D'APPELLO 



Causa tra 

Numero e data deirìscrizione al ruolo 

Magistrato che ha emesso la sentenza impugnata 

Natura della causa (se civile o commerciale o di cognizione diretta della 
Corte) 

(per legge (155 p. e.) 
f formale. . . . < 
Natura \ ^ P®^ conversione altrimenti avvenuta 

del procedimento j ^ le g (155 g 339 ^.ì 

[ sommano . . . < 

( per conversione altrimenti avvenuta 

i dell'attore 

Data dell'atto d'appello < 

( del convenuto 

Id. dell'appello per adesione 

. Id. dell'appello per incidente 

Id. dell'intervento in causa in grado d'appello 

/ risoluti per ordinanza 

) rinviati all'udienza 



I rinviati all'udienza unitamente al 



Incidenti 

/ri 

merito 

Data dell'atto introduttivo della causa innanzi al primo giudice ovvero 
del primo atto giudiziario nelle cause di cognizione diretta della Corte 

« X ^ X . ,» :. . ^ ^^^ definitire 

Sentenze precedentemente emesse nella medesima causa i , ^ . . 

( definitive 

Id. in prima istanza 
Id. in. appello 
Id. in cassazione 

Se in questo stadio del giudizio siavi stata ammissione al gratuito pa- 
trocinio e di quale fra i contendenti 

Se l'appello principale è stato accolto in tutto, accolto in parte ovvero 
rigettato 

Se l'appello per incidentale è stato accolto in tutto, accolto in parte 
ovvero rigettato 

Se si è fatto diritto alla domanda originaria, se è stata accolta in parte 
ovvero respinta 

Se si e fatto diritto alle domande riconvenzionali, di compensazione e di 
garantia del convenuto se sono state accolte in parte ovvero respinte 

in contraddittorio 

Se la caasa l. . A , dell'appellante 

m contumacia < 

( dell'appellato 
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Sunto dei motivi della sentenza e del dispositivo; articoli applicati 
(articolo 360, n* 6 e 7 p. e ) 



Firma del Belatore 



Giorno in cai la causa è passata in istato di deliberazione 
Id. della decisione 
Id. della pubblicazione della sentenza 



Firma del Car celliere 
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Tatola vii. Paete 2' — Allagato €f. 

SCHEDA SINGOLARE PER LE CORTI DI CASSAZIONE 



Cansa tra 

Numero e data deiriscrìzioDe al ruolo 

Magistrato che ha emesso la sentenza ìmp'jgData 

Natura della causa (se civile o commerciale o di competenza diretta) 

Data del ricordo delle parti 

Id. del contro ricorso 

Id. dei ricorso del P. M. 
Data dell'atto introduttivo della causa innanzi al primo g'tu>lice 

i non definitive 
Sentenze precedentemente emesse nella medesima causa \ , ^ . 

( definitive 

Id. in prima istanza 
Id. in appello 
Id. in cassazione 

Se in questo stadio del giudizio siavi stata ammissione al gratuito pa- 
trocinio e di quale fra i contendenti 

Se il ricorso è stato dichiarato inammissibile, rigettato, accolto in parte, 
accolto in tutto 

Effetti della decisione sull'azione giuridica spiegata nella domanda 
originaria 

L del ricorrente 
/ in presenza . . J 
V f del resistente 

Se la causa fu riferita l 

f i del ricorrente 

1 in assenza .... 

del resistente 

Conclusione del P. M. — Se conforme in tutto o in parte alla decisione, 
ovvero difforme da essa. 
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Sunto dei motivi della sentenza e del dispositivo ; articoli interpretati 
(articolo 540, n® 4 e 5 p. e.) 



Firma del Eelatorc 



Giorno in cai la causa h i3assata in istato di deliberazione 
Id. della decisione 
Id. della pubblicazione della sentenza 

Firma del Cancelliere 
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PARTE IL 



Informazioni speciali intomo ad alcuni affari giudiziari. 
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Tavola Vili. 
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Allegato V* 



[MOBILI PEESSO I TRIBUNALI. 
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>BILI PRESSO I PRETORI. 
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Allegato X. 
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IONE AVANTI LE PBETURE. 
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Tavola XV-ft. 
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Segue TAVOLA XV-&. 
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IONE AVANTI I TRIBUNALI. 



Allegato C^'«. 
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Tavola XV-d. Allegato E »'». 

SPESE 01 "CAUSA AVANTI LE CORTI DI CASSAZIONE. 
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PARTE in. 



Notizie complementari. 
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Tavola XVL 



ATTI CIVILI REGISTRA.T 
Atti tra vivi, eselu«« 



ATTI E CONTRATTI REG 



Trasmissione di beni im- 
mobili per atti fra vivi a 
titolo oneroso 


Trasmissioni di beni mobili e crediti per atti tra vivi 

a titolo oneroso 


fatte 

per atto 

civile 


fatte 

per atto 

giudiciale 

(Art. 7. 25 

e lid 

della tariffa) 

2 


Rendite, censi, prestazioni 
pensioni e mobili in ge- 
nere, comprese le pro- 
cure irrevocabili relative 
all'alienazione di mobili 
e immobili o le anticresi 


Crediti, 

comprese le procure 

irrevocaoili 

relative alla alienazione 

dei crediti 


Compre 
e vendite 
di 
navi e merci 

fra 
commerciaati 


{Art. 1,2,3,4,8, 
9,10,11,1», 

13, 14, 15 e 18 
della tariffa) 

1 


per atto 
civile 

(Art. 40 e 43 
della tariffa) 

3 


per atto 
giudiciale 

(Art. 6, 

lltf e 134 

della tariffa) 

4 


per atto 
civile 

5 


per atto 
giudiciale 
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(Art. 1 
della tariffa) 

Va p. O'o 
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Segue ATTI E CONTRATTI REG 



Obbligazioni di somme e valori 



Mutui, 

cambi marittimi, 

novazioni di debiti, 

surroghe militari 

ed altra 

obbligazioni 

15 



Prestiti 

del 

credito fondiario 

16 



Appalti 

per 

costruzioni, 

somniini strazioni - 

ed 

altri oggetti 

17 



Locazioni, colonie e mezzadrie 



Locazioni 

di 

stabili e mobili 

comprese 

le 

colonie e mezzadrie 

18 



Coavenzioni 

per pascoli, 

soccide, nolegg' 

ed 

altre locazione 
di cose e di ope 

19 
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RESSO GLI UFFICI DI REGISTRO. 
pubblici e gli autenticati. 



Allegato FW«, 



FRATI FORMALMENTE NELL'ANNO 



Trasmissioni per atti fra vivi a titolo gratuito 



In linea 

retta ' 

Urt. 95 
iella tariffa) 

1,20 p. O/o 



Tra 

i coniugi 

fArt. 96 
della tariffa) 
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Tra fratelli 

e sorelle 

a favore 

di istituti 
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e di 
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(Art. 97 
della tariffa) 
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10 
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proEii 
6 pronipoti 
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della tariffa) 
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altri parenti 
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al X grado 

(Art. 98 e 99 
aella tariffa) 

8 e 9 p. O/o 
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oltre 

il X grado, 

affini, estranei, 

ed a favore 

dUstituti 
che non sono 

di carità 
e beneficenza 

(Art. 100 

della tariffa) 

10 p. O/o 

13 



In 
previsione 

di 
matrimonio 

14 



RATI FORMALMENTE NELL'ANNO 
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Tavola XVII. 



-. 99 - 



Allegato G*»*. 



ASSICURAZIONI. 



Assicurazioni 

marittime 

e di 

merci viaggianti 

sui laghi, fiumi 

e per terra 

1 



Assicurazioni 



sulla vita 



ASSICURAZIONI 
contro danni ed infortuni relativi a 



immobili 



mobili 
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Tavola XIX. 



IPOTECHE. 



Allegato I**«. 



IPOTECHE SUGL' IMMOBILI O SULLE NAVI 
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Allegato JL*»«. 



IONI. 



iPACI D'IPOTECA E DI ATTI DI RINUNZIA AI JÌIEDEBIMI 
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Tavola XX. 



Tfi ASCRI 
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Allegato JL*". 



IONI. 



U>ACI D'IPOTECA E DI ATTI DI BINUNZIA AI AEDESIMI 
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Tavola XXT. 

DISPENSE MATEIMONtALI, CAMBIAMENTI ED AGGIUNTE 

(per D18TBETTI W 



DISPENSE HATfilHONIALI CONCESSE 



DISPENSE HATSi 



lsiriii]p«diineaio di parenlelii 
(Art.?B«6SCod.Civ.) 



dall'inipadlmenia di etb 
(Art. ÈaeSCod. Civ.) 
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Compilazione delle schede per la statistica civile. 




Boma, 24 ìufflio 1883. 

MINISTERO 

DI GRAZIA K GIUSTIZIA E DEI CETI 

N. 141 Beg, Stat. 

OGGETTO 

Statistica giudiziaria ciyile. 



La Commissione della statistica giadiziarìa istitaita con regio 
decreto 20 aprile 1832 mi propose di fare Tesperimento di alcuni 
modelli per la statistica civile da essa elaborati. Ed io, secondando 
il desiderio della Commissione, ho stabilito che il detto esperimento 
incominci col !• settembre p. v. ed abbia termine il 30 novembre 
successivo. 

Una radicale riforma si intenderebbe di introdurre nel metodo 
di raccogliere i dati relativi a tutte le cause trattate dai Collegi 
giudiziari mediante una scheda singolare per ciascuna causa, la 
quale, con poche variazioni, si adatta ai lavori dei magistrati di 
qualsiasi grado, e contiene la ricerca di tutti gli elementi la cui 
cognizione può interessare airamministrazione ed alla scienza. 

Secondo il nuovo sistema, i cancellieri, ricevendo le produzioni 
delle cause passate in deliberazione, dovrebbero curare di porne 
una nel fascicolo, e poi, nel ritirare le produzioni stesse dal Giudice 
o dal Consigliere estensore della sentenza, la scheda verrebbe riem- 
pita con le notizie richieste. 

Sarà inoltre ufficio del cancelliere di registrare nelle schede le 
date richieste nelle ultime tre rubriche, di custodire le schede stesse 
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per trasmetterle al Ministero in ogni quindicina, cominciando dal 
15 settembre p. v. in cui scade la prima. 

Contemporaneamente trasmetto alla Cancelleria di ogni Col- 
legio giudiziario un sufficiente numero di schede da distribuire ai 
signori Magistrati estensori delle sentenze. 

Nella piena fiducia che le SS. LL. illustrissime vorranno pre- 
starmi il loro valido concorso, pel buon esito deiresperimento di cui 
trattasi, esprimo fin d'ora i miei vivi ringraziamenti. 



Il Ministro 
Savelli. 



Ai signori Primi Presidenti delle Corti di cassazione 
e d'appeilo, e Presidenti dei Tribunali civili e di 
commercio. 



- IH - 



Relazione a S. E. il Ministro Guardasigilli sull'ordinamento 

DELLA statistica PENALE. 



Eccellenea, 

Fra i criteri generali, che hanno guidato la Commissione nello 
«tudio e nella riforma delle statistiche penali, prima norma è stata 
di limitarsi, in questo inizio dei suoi lavori, a studiare il modo 
migliore per la ricerca e la registrazione dei dati originali ; riservan- 
dosi di provvedere in seguito al loro ordinamento ed alla loro pe- 
riodica pubblicazione, quando le singole autorità giudiziarie avranno 
appunto compiuto quella prima e più importante funzione del rac- 
cogliere le notizie quotidiane, secondo i nuovi moduli statistici. 

In relazione a questo criterio direttivo, la Commissione ha cre- 
duto che sia utile chiedere alle autorità giudiziarie il maggior nu- 
mero di dati importanti, non perchè tutti si debbano annualmente 
pubblicare per disteso, ma perchè, riservandosi di studiare in se- 
guito quali, fra i più interessanti, siano periodicamente da ordinare 
nelle pubblicazioni statistiche, si raccolga frattanto un insieme di 
elementi, che potranno, secondo le varie opportunità legislative o 
scientifiche, fornire materia a speciali monografie sui punti più 
gravi e controversi, quali ad esempio la recidiva, la influenza dell'i- 
struzione e dell'educazione sul delitto, ecc. E cosi facendo, la Com- 
missione ricordava che tale era stato pure l'intento dei compilatori 
di quella statistica giudiziaria penale per Tanno 1853 nel Piemonte, 
a ragione reputata come uno dei precedenti più ammirabili fra le 
pubblicazioni statistiche dell'Italia. 

Questo secondo principio presentava naturalmente alla Com- 
missione un ideale da raggiungere nelle registrazioni statistiche : e 
•cioè, che i moduli di tutte le autorità giudiziarie dovessero essere 
non solo nominativi per ogni individuo, ma anche descrittivi, nel 
senso di riportare per ogni individuo tutte le notizie intorno al pro- 
<}esso, al delitto e al delinquente, ciò che ora si richiede soltanto 
pei giudicabili dalle Corti d'assise. 
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Essendo tuttavia assai malagevole discatere in seno alla Com- 
missione Papplicabilità pratica di questo voto, la Commissione 
stessa credette opportuno riservare al proprio Comitato esecutivo 
e permanente lo studio delle difficoltà peculiari che vi si potessero 
opporre, incaricandolo di formulare una conclusione in proposito 
ed eventualmente proporro al signor ministro quel sistema di norme 
e di provvedimenti che mirasse a rendere più che sia possibile 
descrittiva e nominativa, in tutto o in parte, la registrazione dei 
dati personali e processuali, giovandosi anche all'uopo (come viene 
proposto per la statistica civile) del metodo dello schede o bollettini 
individuali. 

Passando a discorrere in merito delle notizie richieste o da ri- 
chiedersi, torna prima opportuno avvertire come la Commissione, 
mentre riconosceva l'utilità di alcuni dati, ora trascurati, ha incon- 
trato un ostacolo nelle disposizioni positive della nostra legislazione, 
soprattutto per la procedura penale, che prescrive al magistrato 
un numero tassativo di domande negli interrogatori! dei giudicabili. 
Tali notizie desiderabili sarebbero, ad esempio, la credenza reli- 
giosa del giudicabile. Pavere già appartenuto ad un corpo d'ar- 
mata regolare od assimilato, l'avere già sofferto malattie nervose o 
mentali, e quelle notizie sulla vita dei genitori e degli ascendenti 
suoi (per esempio, se furono in carcere e per qual reato, o al 
manicomio, o se furono epilettici, alcoolisti, ecc.) che tanta impor- 
tanza vanno acquistando, dopo le scoperte scientifiche sull'eredità 
organica e psichica. 

Talvolta poi la Commissione ha trovato di dover registrare 
alcuni dati, che in sé avrebbero poca importanza, ma che tuttavia 
si debbono conservare, perchè richiesti dallo stato presente della le- 
gislazione, come ad esempio se la recidiva sia avvenuta da crimine 
a crimine, da delitto a crimine o viceversa. 

La Commissione ha quindi adottato il criterio generale di atte- 
nersi, nella compilazione dei moduli, alle vigenti disposizioni di 
legge, pur facendo voti, che in avvenire le riforme legislative, in- 
spirate alle necessità sociali e scientifiche, diano modo di comple- 
tare la raccolta statistica delle più importanti notizie personali, 
tralasciando in compenso quelle, che fossero riconosciute di troppo 
scarsa utilità. Al quale proposito la Commissione ha creduto, nello 
stabilire Tinsieme delle sue proposte^di seguire l'altra norma direi- 
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tila, per la quale la scelta e la disposizione dei dati da richiedersi 
fossero determinate dalla loro importanza sotto il riguardo non sol- 
tanto amministrativo, ma anche legislativo e scientifico-sociale, che 
sempre, invero, s*in trecciano in tutte le ricerche statistiche, ma che 
peraltro possono in esse diversamente prevalere. 

Finalmente, seguendo le idee fondamentali svolte nella Relazione 
del signor Ministro, la Commissione, per ottenere il piti possibile 
dal nuovo servizio di statistica giudiziaria la continuità e la cor* 
tozza dei dati, ha stabilito la regola di prendere per base di studio 
quei moduli statistici, che erano stati definitivamente compilati nel 
1879. E cosi la Commissione ha creduto, non solo di uniformarsi 
alle leggi della evoluzione naturale di ogni istituto, per cui unica 
ragione di progresso sta nella conservazione del già fatto unita agli 
ulteriori svolgimenti, imposti dall' incessante moto dei fatti e delle 
idee; ma ha creduto ancora di rendere il dovuto omaggio all'opera 
benemerita delle precedenti Commissioni, che avevano avuto Tinca- 
rico di rendere sempre meno imperfetto il servizio della statistica 
giudiziaria. 

Ed è appunto a proposito della revisione fatta dei moduli 
sopra citati, che si porge al relatore l'occasione di enumerare le 
singole proposte di riforma adottate dalla Commissione; alcune 
delle quali hanno carattere comprensivo e generico, altre sono 
pili particolari e minute; laonde gioverà esporre dapprima quelle 
regole di compilazione e quelle proposte generali, che o sono co- 
muni ad ogni modulo, oppure implicano qualche questione di 
principio. 

Anzitutto, si è proposto, che sempre, il più. possibile, si citino 
nelle intestazioni delle colonne gli articoli relativi del Codice pe- 
nale e di procedura penale e delle altre leggi; sia perchè si offre cosi 
all'osservatore delle statistiche un mezzo sicuro di precisare la por- 
tata ed il valore dei fatti registrati nelle singole colonne, sia anche 
perchè ciò può essere utile nei riguardi di quella statistica compa- 
rata, che appunto nelle diversità legislative trova il non minore 
ostacolo ai suoi progressi. 

In secondo luogo si è proposto, che le istruzioni, con le quali si 
spiegano alcune difficoltà inerenti alla registrazione nelle singole 
colonne, anziché essere stampate, come ora, in una pagina diversa 
da quella in cui si scrivono i dati, debbano essere, sempre fin dove 

8 
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si possa, stampate nella intestazione stessa delle colonne, per ren- 
derne cosi meno evitabile la lettura, ovviando a quel fenòmeno 
psicològico, che è un aspetto della legge universale del minore 
dispendio di forze, e che spesso rat tiene chi registra dal darsi l'in- 
comodo di svolgere il lungo foglio, per leggerne l'istruzione. 

Si ò inoltre proposto, che per le sezioni di ciascun modulo con- 
tenenti le varie specie di reati, fei debba compilare una classifica- 
zione, che tenga distinte lo figure criminose di natura diversa. 
Interessa infatti di avere distinti, uno per uno, i vari reati giudi- 
cati od almeno riuniti nelle specie piti ristrette ed omogenee, giac- 
ché il lavoro di agglomerazione dei vari delitti in categorie più 
larghe si deve lasciare a chi studia. Il criterio di aggruppamento 
dei dati elementari varia con lo scopo, che si prefigge chi esamina 
i fatti statistici, e l'amministrazione non deve, essa, nella pubblica- 
zione e molto meno nella registrazione, raggruppare in grandi ca- 
tegorie i reati diversi, precludendo cosi la via ad ogni altra loro 
distribuzione. E con ciò vuoisi evitare anche il metodo di riunire 
i reati sotto lo stesso titolo del Codice penale, essendo noto, che 
sovente uno stesso titolo od anche uno stesso capo del Codice penale 
racchiude figure criminose giuridicamente e sociologicamente as- 
sai differenti, come, per esempio, fra i tanti, il capitolo che parla 
insieme dell'incesto e delPadulterio, quello dello stupro violento e 
del ratto, quello della diffamazione e della rivelazione di segreti, 
quello della grassazione con e senza omicidio, ecc. 

Ma, oltre questo criterio di classificazione specifica, la Com- 
missione ha proposto che, per lo stato presente delle legislazioni 
penali in Italia, si mantengano le due classificazioni distinte, l'una 
per il Codice sardo-italiano e l'altra per il Codice toscano, giacché 
male si comprende come i vari fatti, che spesso prendono dai due 
Codici assai diverso valore e carattere giuridico, possano costrin- 
gersi in una sola classificazione. Certo, nelle pubblicazioni perio- 
diche, sarà utile provvedere alla concordanza fra le due serie di 
reati, salvo pur sempre a tenere distinte quelle disposizioni di legge 
che non sono comparabili fra i due Codici ; ma ad ogni modo pare 
evidente la necessità di tenerle separate almeno nella registrazione 
primitiva dei fatti. 

Ed a proposito ancora di questa classificazione dei reati, si è 
proposto che in essa si tenga conto, per ciò che riguarda i reati di 
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bancaròtta, delle disposizioni del nuovo Codice di commercio, che 
ha portato notevoli innovazioni in questo argomento. 

Finalmente nelle istruzioni relative si accennerà come nelle 
colonne di ogni reato si dovranno registrare tanto i casi di reato 
consumato, quanto quelli di reato mancato o tentato, eccettuati 
quelli, per i quali la loro maggiore importanza ha consigliato di 
tenere i due casi distinti in apposite colonne. 

Fra le altre proposte generali fatte* dalla Commissione, si pre- 
senta quella per una nuova classificazione delle professioni eser- 
citate dagli individui giudicabili. Questo argomento è stato oggetto 
di studio speciale per parte della Commissione, perchè a rendere 
utili codesti dati, occorrono parecchie condizioni, difficili a conci- 
liarsi. 

Così, la prima necessità ò, che questa classificazione delle pro- 
fessioni dei giudicabili sia comparabile con quella, che il censimento 
dà della popolazione libera. Ma d'altra parte la classificazione delle 
professioni nel censimento, non solo è tanto estesa e minuta da non 
potersi restringere in registri di questo genere, ma parte anche da 
criteri diversi; perchè, mentre per la popolazione libera ciò che in- 
teressa è il prodotto risultante dalla professione esercitata, per la 
popolazione delinquente invece ciò che preme è il modo, lo stru- 
mento della professione come incentivo o come mezzo di crimina- 
lità: l'uno è an criterio economico, P altro è un criterio socio- 
logico. 

Ad ogni modo però, la Commissione è venuta a queste due 
norme, nella classificazione delle professioni, già formulata da essa, 
ma rimessa al Comitato esecutivo per la redazione definitiva : 1° che 
si debba avere il maggiore riguardo possibile alla classificazione 
usata nel censimento, per rendere comparabili almeno le grandi 
categorie; 2° che le professioni per i giudicabili si raggruppino in 
poche classi, ma si tengano distinte, anche con qualche minuzia, 
quelle singole professioni, che, dagli studi fatti, si sanno avere 
un'importanza ed un carattere speciale per la delinquenza, come 
ad esempio, militari, marinai, cuochi, calzolai, minatori, ecc. 

La Commissione poi ha fatto voti, che questa classificazione, 
ora proposta, venga adottata anche nelle altre statistiche (carce- 
raria, militare, ecc.), per renderne sempre più utili la comparazione 
e l'esame. 
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Senonchè, a proposito della professione ed anche di altri dati 
personali, come Tetà, lo stato di famiglia, lo stato di fortuna, è 
sorta la questione se queste notizie debbano riferirsi alPepoca del 
commesso reato o a quella del Patto giudiziario, istruttorio o deci- 
sorio. È spontanea Tidea, ch'esse debbano riportarsi al giorno del 
commesso reato, perchè, ad esempio, non si registri come vedovo 
ruxoricida o come senza professione Timpiegato concussionario 
destituito dal suo ufficio, e via dicendo. Ma, d'altra pai-te, non 
si può dimenticare che, specialmente nel giudizio, che può essere 
anche in un tempo abbastanza remoto dal giorno del reato, e 
quindi con sopravvenute variazioni nello stato personale dei giu- 
dicati, il magistrato, per legge, chiede quelle notizie relativamente 
al momento del giudizio stesso. Soltanto nei moduli per le Corti di 
assise, Patto di accusa, che si dove riassumere, può offrire quei dati 
per il tempo del commesso reato; ma per gli altri moduli^ e segnata- 
mente per quelli dei giudizi nei Tribunali correzionali, la Commis- 
sione ha proposto, che si raccomandi nelle istruzioni di riferire al 
piti possibile quelle notizie al tempo dell'avvenuto reato. Ad otte- 
nere questo intento gioveranno certamente gli altri documenti, 
oltre gli interrogatorii degli imputati, che si troveranno in atti; ma 
ad ogni modo anche questa difficoltà concorre forse, a mio parere, 
a dimostrare la maggiore utilità dei dati descrittivi e dei bollettini 
individuali. 

Altro argomento di molta importanza è la registrazione delle 
recidive, che pur troppo ora, in Italia forse più che altrove, corri- 
sponde così male alla realtà dolorosa e pericolosa dei fatti. 

La Commissione pertanto propone, che si faccia risultare se e 
quante volte Pimputato sia recidivo nello stesso genere o in altro 
genere di reato; intendendo dello stesso genere i reati raccolti 
nello stesso titolo del Codice penale. E qui è appunto il caso, in 
cui lo stato presente della legislazione si è imposto alla Commis- 
sione, perchè questa da una parte avrebbe desiderato che si toglies- 
sero le indicazioni attuali della recidiva secondo che è da crimine a 
crimine, da crimine a delitto, ecc., perchè poco utili sotto ogni ri- 
guardo ; e da un'altra parte, che il genere del reato fosse determi- 
nato meglio che nel Codice presente, che abbiamo già accennato 
avere troppo spesso compreso nello stesso titolo e capo reati di 
diversa natura. 
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Ed anche qui si ripete, che il sistema dei moduli per le Corti 
d'assise offre la migliore soluzione, perchè basterà che vi si rias- 
suma la fedina criminale, per il titolo specifico dei reati, la data 
delle condanne e la qualità e durata delle pene, perchè poi se ne 
possano ricavare le notizie più importanti. E questa osservazione è 
interessante per le difficoltà, che si erano giustamente fatte all'idea 
di chi proponeva, che nelle colonne della recidiva si aggiungesse 
anche la notizia sulla qualità, ne( senso legalo e penitenziario, 
della pena precedentemente scontata. Infatti, mentre per la regi' 
strazione dei dati, della quale soltanto qui ci occupiamo, è chiaro 
che, per le Corti d'assise, anche quella notizia sarà raccolta nel 
riassunto delle fedine criminali, d'alti*a parte, la Commissione si 
era fermata nella giusta opinione, che in una statistica giudiziaria 
non sia utile pubblicare notizie di tal sorta, che non solo trove« 
irebbero un duplicato nelle statistiche carcerarie, ma non avrebbero 
poi alcun valore positivo, giacché è noto che, nelle condizioni 
attuali del nostro sistema carcerario, avviene purtroppo che il 
regime degli stabilimenti penitenziari non risponde alle disposi- 
zioni legislative ed anzi talvolta vi contraddice; e spesso poi ac- 
cade che le condanne siano scontate, in tutto o in parte, in stabi- 
limenti non corrispondenti alla qualità della pena scritta nella sen- 
tenza, per necessità di ripieghi nell'ordinamento carcerario, che ci 
auguriamo abbiano presto ad essere eliminate dalla sperimentata 
sapienza dei reggitori deiramministrazione carceraria. 

La Commissione inoltre ha affidato Tincarico al Comitato di 
studiare se si possano avviare ricerche per sapere se il recidivo 
abbia già goduto di grazia, amnistia o indulto o se sia soggetto ad 
ammonizione o sorveglianza speciale. 

Ed ora resta a parlare dell'ultima proposta, che tocca un al- 
tro argomento di grande importanza nella statistica e nella socio- 
logia criminale, vogliamo dire la materia delle cause a delinquere. 

Fra le più rinomate statistiche estere, soltanto quelle di Fran- 
cia hanno notizie sulle « cause apparenti di alcuni crimini ». In Ita- 
lia codesti dati sono pure raccolti dalla statistica carceraria ed an- 
che dai moduli che stiamo esaminando. 

In questo argomento si incontra subito la questione pregiudi- 
ziale, se sia utile e possibile oppur no avere notizie attendibili sul 
motivo determinante al delitto. La Commissione ha risoluto la dif- 
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ficoltà in senso affermativo, non solo per l'esempio già datoci dalle 
altre statistiche, ma anche perchè, come diceva Romagnosi, essen- 
dovi sempre una connessione invariabile fra i motivi, le delibera- 
zioni volontarie e gli atti umani, è sempre possibile arguire dagli 
atti esterni i motivi psicologici determinanti, e questa è anzi la base 
di ogni rapporto sociale tra gli uomini. 

Qui però si presentavano altre difficoltà. Anzitutto, quale esten- 
sione debba darsi alle ricerche sulle cause a delinquere, se per tutti 
1 reati o soltanto per alcuni di essi e quali. 

Il Congresso internazionale di statistica tenuto a Firenze nel 
1867, dopo molte discussioni su questo tema, aveva proposto che 
le cause a delinquere si richiedessero per tutti i crimini indistinta- 
mente. La Commissione però ha considerato anzitutto, che la qua- 
lità di crimine è affatto accidentale nei reati, col sistema presente 
della nostra legislazione e giurisprudenza, e non è quindi un cri- 
terio positivo per la reale importanza dei fatti ; e in secondo luogo, 
che per ora si tratta di un semplice esperimento, pel quale non si 
devono avere, sino da principio, esigenze soverchie, estendendo 
troppo lo difficili indagini, salvo poi, come disse V. E. nella rela- 
zione citata, ad allargare il campo, quando le prime applicazioni 
avranno appunto dato arra di progressi sicuri. E quindi ha proposto 
che &i registrino le cause a delinquere per tutti i reati contro la 
vita e l'integrità personale come pure pei reati d'incendio, che pre- 
sentano una grande varietà di moventi; e tanto per quelli inviati 
alle Corti d'assise, quanto per quelli che fossero giudicati dai tri- 
hunali correzionali. 

Un'altra difficoltà era la fonte d'informazione, che fosse piti' 
sicura in codeste indagini, e la Commissione ha proposto, che delle 
cause a delinquere concorra personalmente alla indicazione il pre- 
sidente della Corte d'assise o del Tribunale correzionale, secondo i 
casi sopra accennati. 

Ma il più arduo problema in questo argomento era la classifi- 
cazione delle varie cause a delinquere, perchè in essa devonsi evi- 
tare i due estremi, sia delle soverchie minuzie, impossibili ad ab- 
bracciarsi in uno sguardo comprensivo, sia delle soverchie genera- 
lità, che tolgono ogni valutabili tà pratica e scientifica ai dati stessi. 
E tale questione si era molto dibattuta nel congresso statistico di 
Firenze, che l'aveva risoluta con una classificazione di cause a delin- 
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quere, quale si usò d'allora e si usa anche adesso nella nostra stati- 
stica carceraria con lievi modificazioni. 

Sebbene questo problema interessi più la pubblicazione perio- 
dica dei dati statistici che la loro registrazione, giacché per questa 
vi è una colonna speciale, in cui il presidente indica in succinto il 
movente di ogni singolo reato; tuttavia la Commissione, dopo lun- 
ghe e ripetute discussioni, si è fermata alla seguente proposta, che 
sembra segnare un progresso di fronte ai modelli statistici fran- 
cesi ed a quelli della nostra statistica carceraria. Anzitutto ha 
proposto di distinguere le cause a delinquere nelle due grandi -classi 
delle cause individuali o psicologiche, che sole finora erano regi- 
strate nelle statistiche, e delle cause o fattori generali (fisici e so- 
ciali) del reato. Lasciando ora in disparte le cause o fattori generali 
della criminalità, di cui è fatto cen^o in altra relazione, si propone, 
per le cause psicologiche, di tenere per base il sistema delle stati- 
stiche francesi, che ha già fatto buona prova e pel .quale si fanno 
poche categorie generali, che comprendono però molte sotto-ru- 
briche speciali, per cui meglio si precisa il movente criminoso, 
mettendo, per esempio, sotto la categoria generica della cupidigia, 
il motivo particolare di procurarsi un'eredità, di estinguere una 
rendita vitalizia, di assicurarsi l'impunità di un furto, e via di- 
cendo. Con questo però, che siccome le statìstiche francesi agglo- 
merano talvolta in una sola categoria generale cause diverse tra 
loro, come ad esempio, amore contrariato, gelosia, concubinato e 
scostumatezza (débauché) j si è proposto di fare una categoria per 
ogni singola di codeste cause generiche a delinquere. 

La Cornmissione ha poi aggiunto che, nelle istruzioni relative 
alla registrazione delle cause a delinquere, si dia un esempio pra- 
tico, che spieghi chiaramente codesto sistema; ed ha infine rimesso 
al Comitato esecutivo il decidere se sarà opportuno ed utile di ag- 
giungere una categorìa speciale di quelle cause a delinquere quali 
la camorra, la mafia, le sètte, che, per quanto siano diminuite negli 
ultimi anni, sono purtroppo un triste avanzo di tempi peggiori. 

Tali sono le proposte d'indole generale, che la Commissione ha 
creduto di presentare a V. E. ; ma prima di passare alle singole 
proposte di redazione dei moduli, giova ricordare, che la Commis- 
sione si è anche occupata con diligenza, secondo il suggerimento del- 
l'E. V. nella seduta inaugurale del 27 giugno, dei vari dubbi, che 
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molti magistrati avevano mossi a più riprese circa la registrazione 
nei moduli stessi. E naturale che, di questo lavoro di para inter- 
pretazione, non sia utile fare una speciale memoria, sebbene la pre- 
sentazione e la risoluzione di codesti dubbi abbiano una grande im- 
portanza, anche perchè la Commissione è persuasa, malgrado la cura 
messa nei suoi studi, di non aver fatto opera perfetta e di non avere 
preveduto e provveduto ad ogni caso possibile, riservandosi essa 
appunto, come è detto nelPalinea e del regio decreto sopracitato, di 
studiare in seguito i quesiti, che pur saranno proposti a Y. E. dalle 
Autorità giudiziarie o dalla Direzione della statistica generale. 

I modali approvati nel 1 879 per la registrazione giornaliera 
dei dati statistici sono dieci, per ciascuno dei quali accennerò qui 
per brevità alle modificazioni più sostanziali proposte dalla Commis- 
sione, le quali insieme alle altre minori dovranno essere dal Comi- 
tato perm inente rivedute, completate e coordinate. 

Cominciando dai moduli pretoriali che hanno subito le minori 
varianti, dirò appunto che due sono le principali proposte : 

I. Che nella parte riguardante le ammonizioni, si tengano 
separate, in colonne speciali, le tre categorie di ammonizioni 
secondo il loro motivo giuridico, e cioè per sospetto in genere, 
per sospetto di pascolo abusivo o di furti campestri, per oziosità o 
vagabondaggio. E qui, come in altri casi, essendo chiare le ragioni 
di questa proposta, che fu ammessa senza contestazioni, mi basterà 
di avere ricordato la riforma stessa senza dilungarmi in considera- 
zioni ovvie ed evidenti. 

II. Che nella stessa parte relativa alle ammonizioni, si tenga 
distinto li numero delle domande di ammonizione da quelle delle 
ammissioni e da quello delle ammonizioni date d'ufficio dal pre- 
tore. 

Anche nel registro per la Corte di cassazione sono ben poche le 
innovazioni proposte, di cui anzi una sola ha importanza statistica, 
cioè: 

Che si raccolgano particolareggiate le notizie intorno ai casi di 
revisione, trattandosi di casi assai rari e quindi d*un dato non 
richiedente troppo spazio. 

Per quanto riguarda gli Uffici del Procuratore del Re, la Com- 
missione propone : 
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I. Che i dati, essendo nominativi per ogni individuo, ad ognuno 
di essi si aggiunga il comune d^origine e quello di residenza al 
tempo del commesso reato, perchè anche in questo modulo e nei 
successivi, e non soltanto in quello delle Corti d'assise, importa potev 
distinguere la popolazione in urbana e rurale. 

II. Che gli arrestati siano distinti secondo che l'arresto sia se- 
guito per mandato di cattura o per iniziativa degli ufficiali di polizia 
giudiziaria, giacché interessa molto, per ogni riguardo, vedere a 
quali vicende sia assoggettata la libertà individuale, secondo che 
si tratta di restrizioni ad . essa imposte da magistrati o da agenti 
di polizia. 

III. Che si registrino tutti i « procedimenti speciali per con- 
travvenzione alia sorveglianza » anche se essi àono rimessi, oltreché 
al Presidente del tribunale, alla Corte d'appello ; e che si tengano 
distinti tali procedimenti secondo che si tratti: di contravvenzione 
all'ammonizione, di trasgressione alla sorveglianza, di oziosità e 
vagabondaggio, di trasgressione di confino o esilio locale. 

IV. Ohe, per le cause accidentali di sciagure o disastri, si spe- 
cifichi di quale fatto si tratta (se frana o rovina, ecc.), anziché met- 
tere una cifra nella rubrica < altri fatti », che le toglie ogni signi- 
ficato. 

Per le notizie relative ai Procedimenti esauriti dMVufficio d'istru- 
gione, si sarebbero riconosciute utili le seguenti principali riforme, 
oltre quelle comuni alle notizie che devono fornire gli uffici del Pub- 
blico Ministero: 

I. Che sia registrata l'età effettiva dei giudicabili. 

II. Che, per rispetto allo stato di coltura, si chieda se i letterati 
abbiano « istruzione superiore » al « saper leggere e scrivere », per 
togliere la possibilità dell'equivoco, che per « istruzione superiore » 
senza altro, si intenda riferirsi alle distinzioni dell'istruzione stessa 
in primaria, secondaria e superiore. 

III. Che si domandi distintamente, in caso di estinzione del- 
l' azione penale , se la medesima sia prescritta , od altrimenti 
estinta. 

IV. Che si tengano distinte le domande di libertà provviso- 
ria ammesse dalla Camera di consiglio da quelle ammesse dalla 
Sezione d'accusa ; e che, oltre ad accennare se la libertà provvisoria 
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fu ammessa con cauzione, si indichi pure il valore della cauzione 
stessa. 

Riguardo ai dati che concernono il Giudizio dei tribunali corre- 
eionalif oltre a ciò che vi sia di comune coi precedenti, si è proposto: 

I. Che si tengano separati tutti i dati relativi ai giudizi in 
appello. 

II. Che nelle risultanze del giudizio sieno tenuti distinti i liberi 
dai detenuti. 

III. Che sien pure tenute distinte le pene correzionali del- 
l' esilio confino e della sospensione dall' esercizio dei pubblici 
uffizi. 

Riguardo agli Appalli correzionali , si sono proposte ben poche 
riforme che siano ad essi esclusive : 

I. Che si sostituisca la frase « casi di riassunzione di prove » a 
quella che si legge alla colonna 16 del modulo D, che non sembra 
in accordo colle espressioni della legge. 

II. Che si tengano sempre separati i dati relativi alla trasgres- 
sione di confino o esilio locale da quelli relativi alle contravven- 
zioni di sorveglianza, armonizzando questa disposizione coll'ordine 
già stabilito per le altre serie di dati. 

Per quanto concerne la Sezione d'accusa, si ò proposto: 

Che sien tenuti separati i diversi casi di dichiarazione di non 
farsi luogo a procedere secondo l'articolo 434 del Codice di pro- 
cedura penale ; e siano pure distinti i dati relativi al rinvio ai tribu- 
nali per competenza diretta da quelli che riguardano i casi di rinvio 
ai tribunali (anch'essi da rilevarsi separatamente), per ragione di 
età, per lo stato di mente, per circostanze attenuanti specifiche, 
per circostanze attenuanti generiche. 

E veniamo da ultimo ai Giudizi delle Corti d'assise^ pei quali 
si è proposto : 

I. Che sia fatto nettamente rilevare: « da quale magistrato fu 
compiuta l'istruzione » (espressione da usarsi nella rubrica rela- 
tiva). 

II. Che siano distinti i dati relativi ai giudizi con giurati, da 
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quelli relativi ai giudizi senza giurati, avvertendo nelle istruzioni, 
che 8Ì ricordi di registrare se gli accusati contumaci erano o no 
in istato di libertà provvisoria, perchè si possa saper» in quali pro- 
porzioni questo provvedimento serve agli accusati per sottrarsi al 
giudizio. 

III. Che per « comune » di residenza, non già « luogo », non si 
richieda il comune dell'ultima residenza o dimora, che poco im- 
porta, ma bensì quello di residenza all'epoca del commesso reato, 
ciò che, se non risulta dagli interrogatorii dell'accusato, può de- 
sumersi dall'atto di accusa. 

IV. Quanto all'età, allo stato sociale, allo stato civile, all'istru- 
zione ed alla recidiva valgono le osservazioni generali già fatte nelle 
pagine precedenti. 

V. Che le notizie riguardanti le circostaiize personali o mate- 
riali del reato sieno per tal modo richieste, ohe le medesime emer- 
gano tanto per i condannati quanto per i prosciolti. 

VI. Che si aggiunga sempre la notizia se il reato fu com- 
messo di notte o di giorno, secondo il valore legislativo di questa 
espressione, e se fu commesso in giorno di lavoro, oppure in giorno 
di festa, fiera o mercato, secondo gli usi del paese. 

VII. Che per ogni « reato » non solo per ogni « crimine > le 
notizie debbano riferirsi alla qualità ed al valore delle cose sot- 
tratte, distrutte o danneggiate, ma soltanto nei reati contro la 
proprietà, giacché la Commissione ha creduto troppo incerta la de- 
terminazione anche approssimativa del danno immediato derivante 
da reati contro le persone, e non concretato in oggetti materiali di 
un valore economico apprezzabile. 

Vili. Che specialmente i dati delle Corti d'assise siano com- 
pletati colle notizie relative all'ammissione delle circostanze diri- 
menti attenuanti l'imputabilità secondo il Codice penale. 

Tali sono le varie e più sostanziali proposte, che la Commis- 
sione ha deliberato di presentare a V. E. come risultamento degli 
studi fatti sui moduli statistici ora adoperati. 

A queste però giova aggiungere due ultime raccomandazioni fatte 
al Comitato esecutivo, perchè provveda alla registrazione, nei diversi 
moduli, delle notizie relative alle spese di giudizio ed all'uso delle 
grazie in rapporto alla recidiva. La Commissione ha infatti ritenuto 
essere di grande importanza l'avere notizie certe ed uniformi anche 
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su questi due aspetti di quella funzione sociale di difesa deirordine, 
a cui è lecito chiedersi se gli attuali ordinamenti procedurali e le 
frequenti diminuzioni di condanna provvedano con utile vero del 
consorzio civile. 

É terminata cosi la relazione del lavoro compiuto» che non solo 
attesta Tattività con cui si è risposto all'appello fattoci da V. E., 
ma dà speranza che le nuove indagini proposte, quando; abbiano la 
approvazione di Y. E., possano mettersi ben presto in applicazione 
e possano, prima della loro attuazione definitiva, essere dati in 
esperimento ad alcune autorità giudiziarie. 

Ed ora per soddisfare completamente aironorevole incarico, 
affidatomi dalla Commissione, non mi resta che ringraziare V. E., 
a nome della Commissione stessa, per Futilità grande, che coirim- 
pulso dato al riordinamento definitivo della statistica giudiziaria, 
TE. y. ha certamente recato e recherà non soltanto al progresso 
degli ordini amministrativi e legislativi che ci reggono, ma anche 
a quelle scienze giuridiche, che non potranno altrimenti continuare 
le loro tradizioni gloriose in Italia, se non ritemprandosi alla ri- 
cerca ed allo studio dei fatti. 



Prof, Enrico Fkbbi. 
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BSLAZIONE SULLE RIFORME DA INTRODURRE NEI DISCORSI INAUGURALI 

DEL Pubblico Ministero. 



Eccellenza^ 

Fra gli argomenti che TE. V. commise allo studio della Com- 
missione pel riordinamento della Statistica giudiziaria civile e pe- 
nale, quello si trova eziandio di « esaminare le Belazioni statistiche 
annuali fatte dai rappresentanti del Pubblico Ministero a termini 
dell^articolo Ì50 della legge sull'ordinamento giudiziario, e proporre 
i provvedimenti che stimasse utili per dare alle Belazioni medesime 
armonia ed unità d'intenti, e per coordinarle con l'indirizzo delle 
statistiche giudiziarie che si pubblicano dall'amministrazione cen- 
trale (articolo 4, lettera e del decreto 20 aprile a. e.) ». 

La Commissione, seguendo le giuste considerazioni fatte dalla 
E. V. sull'importanza e sui difetti di questi annuali Besoconti, li 
tolse ad esame sotto il triplice aspetto: 

a) dei dati statistici in essi compresi ; 

h) del modo di compilarli e del loro contenuto ; 

e) del periodo di tempo cui debbono riferirsi i primi due 
quesiti studiati preliminarmente dalla Sottocommissione penale, 
il terzo venuto in discussione soltanto nella Commissione plenaria. 

A — Per quanto concerne le cifre statistiche, ad ovviare gli in- 
convenienti da V. E. rilevati (del difetto di uniformità nell'esposi- 
zione, che toglie di poterle tra loro comparare, e della frequente loro 
disformità con le Statistiche ufficiali generali, che scema fede ed au- 
torità ad entrambe), parve opportuno rimedio alla Commissione di 
proporre moduli fìssi ed uniformi, nei quali i rappresentanti del 
Pubblico Ministero fossero invitati a trascrivere i dati principali e 
riassuntivi della statistica giudiziaria, e che costituissero il cardine 
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ed il corredo necessario dei Resoconti. Per tal modo verrebbe evitata 
ogni discordanza di questi fra loro e, almeno nel metodo e nelle m- 
briche, dei Resoconti medesimi con le pubblicazioni ministeriali; ot- 
tenendosi inoltre il notevole risultato di poter possedere, entro il 
secondo mese di ciascun anuo, al più tardi, e cioè assai prima delle 
pubblicazioni anzidette, un quadro statistico sommario, ma com- 
pleto, deiramministr azione della giustizia neiranno precedente. Al 
qual uopo i rappresentanti del Pubblico Ministero dovrebbero inviar 
copia separata di quei prospetti, appena formati, al Ministero. 

Il Comitato, in esecuzione delle deliberazioni della Commis- 
sione, si è fatto a comporre due schemi dei moduli penale e civile, 
qui appresso riprodotti, che in massima dovrebbero essere eostanti 
per ogni anno, salve le eventuali successive aggiunte consigliate 
dalia esperienza o dalle riforme recate nelle tavole generali della 
statistica giudiziaria. 
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PROSPETTO STATISTICO SOMMARIO, 



PABTE CIVILE 



ANNO. 



Distretto della Corte di appello df. 




Concilia- 
tori 



A, — Conciliazioni. 

Non riuscite : 

per valore non superiore a lire 30 

per valore superiore a lire 30 

Biuscite : 

per valore non superiore a lire 30. 

per valore superiore a lire 30 

B. — Procedimenti contenziosi. 

Cause abbandonate o transatte 

Cause conciliate all'udienza mediante verbale . . 
Cause decise con sentenza definitiva : 
in contradittorio : 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda 

con rigetto della domanda 

in contumacia : 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda 

con rigetto della domanda 

in opposizione a sentenza contumaciale : 

con rigetto dell'opposizione 

con accoglimento totale o parziale dell'oppo- 
sizione 

senza incidenti o senza istruzione 

con incidenti o con istruzione 

C — Provvedimenti speciali. 

In atti di esecuzione (art. 572 e. p. e.) 

Apposizione di sigilli (art. 847 e. p. e.) 

In contestazioni sorte nel tempo di fiera o mercato 
(art. 871 o. 4i comm.). 
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UEFIC3I 



BUBBIOHE 



NUMERO 

degli affari 

trattati 
dai Pretori 



Pretori Z>. — Giurisdizione oontenziosa. 

Cafise : ^ 

a carico : 

pendenti al 31 dicembre 18 : 

per la pubblicazione della sentenza .... 

in corso d'istruzione 

portate all'udienza nell'anno • 

cessate : 

per abbandono o transazione 

per conciliazione all'udienza mediante verbale 
decise con sentenza • 

rimaste pendenti al SI dicembre 18 : 

per la pubblicazione della sentenza 

in corso d'istruzione 

Sentenze non definitive : 

in contraddittorio : 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda 

con rigetto della domanda 

in contumacia : 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda 

con rigetto della domanda 

in opposizione a sentenza contumaciale : 

con rigetto dell'opposizione 

con accoglimento totale o parziale dell'oppo- 
sizione 

civili 

commerciali 

Sentenze definitive : 
in contradittorio : 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda 

con rigetto della domanda 

in contumacia : 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda 

con rigetto della domanda 
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UFFICI 




NUMERO 
degli affari 

trattati 
dai Pretori 



Segue 

Pretori 



, in opposizione a sentenza contumaciale : 

con ligetto dell'opposizione 

con accoglimento totale o parziale dell'oppo- 
sizione , . . . 

civili 

commerciali . . 

Distinzione delle sentenze definitive secondo il 
valore in esse determinato : 

fino a 100 lire 

da più di 100 a 500 lire 

da più di 500 a 1000 lire 

oltre 1000 lire 

di valore indeterminato . 

Termini nei quali furono pubblicate le sentenze : 

nell'udienza stessa in cui furono discusse . . . 

entro otto giorni 

entro quindici giorni . 

entro un mese 

dopo un mese 

Sentenze sopra motivi di ricusazione di concilia- 
tori (art. 120 e. p. e.) 

Pronuncio sopra incidenti relativi a Conciliatori, 
le quali ne dichiararono (art. 456 e 458 e. p. e.) : 

la competenza 

rincompetenza 

Appelli da sentenze di conciliatori (art. 459 e. p. e.) : 

accolti 

respinti 



E, — Giurisdizione volontaria 
ed onoraria. 

Provvedimenti di volontaria ed onoraria giurisdi- 
zione: 

: consigli di famiglia istituiti 

consigli di tutela istituiti 

numero delle convocazioni dei consigli . . . . 
altri provvedimenti 

Emancipazioni 
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NUMERO 

degli affari 

trattati 

dai Tribunali 

civili 



Tribunali 
civili 



F, — - Giudizi di prima istanza. 

Cause iscritte a ruolo di spedizione : 

pendenti al 31 dicembre dell'anno precedente: 

già passate in istato di decisione 

non passato in istato di decisione 

sopravvenute nell'anno 

Natura del procedimento adottato nelle cause pen- 
denti e sopravvenute : 

formale 

sommario 

Cause cancellate dal molo 

Id. decise con sentenza 

Cause rimaste iscritte a ruolo di spedizione alla 
fine dell'anno : 

già passate in istato di decisione 

non passate in istato di decisione 

Sentenze non definitive : 

in contraddittorio: 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda 

con rigetto della domanda 

in contumacia: 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda 

con rigetto della domanda ;. . 

in opposizione a sentenza contumaciale : 

con rigetto dell'opposizione 

con accoglimento totale o imrziale dell'oppo- 
sizione 

civili 

commerciali 
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UFFICI 



RUBRICHE 



NUMERO 
degli affari 

trattati 

dai Tribunali 

civili 



Segue 

Tribunali 
civili 



Sentenze : 

definitive : 

in contradtlittorio : 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda . 

con rigetto della domanda 

in contumacia: 

con accoglimento totale o parziale della do- 
manda 

con rigetto della domanda 

in opposizione a sentenza contumaciale : 

con rigetto dell'opposizione 

con accoglimento totale o parziale dell'op- 
posizioiie 

civili 

commerciali 

Termini nei quali furono pubblicate le sentenze dal 
giorno in cui la causa passò in decisione : 

entro otto giorni 

entro quindici giorni 

entro venti giorni 

entro un mese. 

dopo un mese 

Incidenti : 

risoluti con ordinanza in seguito airaccprdo 

delle parti 

rinviati al giudizio del Tribunale 

G, — Giurisdizione volontaria 
ed onoraria. 

Affari di competenza presidenziale esauriti nel- 
l'anno : 

in materia di volontaria giurisdizione 

di altra natura 

Deliberazioni in Camera di Consiglio : 

in materia di volontaria ed onoraria giurisdi- 
zione 

in materia di stato civile 

di altra natura 
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UFFICI 


RUBUICHE 


NUMERO 
degli affari 

trattati 

dai Tribanali 

civili 


Segue 

Tribunali 
civili 


Fallimenti : 

pendenti al 31 dicembre dell'anno precedente. . 
dicliiarati nell'anno •.'...... 


i 




chiusi nell'anno 












Ordinanze diverse emesse dai giudici delegati . . 

H, — Giudizi di appello. 

Cause iscritte a ruolo dì spedizione : 

pendenti al 31 dicembre dell'anno precedente: 

già passate in ìstato di decisione 

non passate in istato di decisione 

sopravvenute nell'anno 






Cause cancellate dal ruolo 






Id. decise con sentenza 






Cause rimaste iscritte al ruolo di spedizione alla 
fine dell'anno : 





già passate in istato di decisione 

non passate in istato di decisione 

Sentenze non definitive : 

in contraddittorio : 

con accoglimento totale o parziale dell'appello 
con rigetto dell'appello 

in contumacia : 

con accoglimento totale o parziale dell'appello 
con rigetto dell'appello 

« 

in opposizione a sentenza contumaciale : 

con rigetto dell'opposizione 

con accoglimento totale o parziale dell'oppo- 
sizione 

civili 

commerciali 
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UFFICI 

1 


RUBRICHE 

• 


NUMERO 
degli affari 

trattati 

dai Tribunali 

civili 


Segue 

Tribunali 
oivili 


Sentenze definitive : 

in contraddittorio: 

con accoglimento totale o parziale dell'appello 
con rigetto dell'appello 

in contumacia: 

con accoglimento totale o parziale dell'appello 
con rigetto dell'appello 

in opposizione a sentenza contumaciale : 

con rigetto dell'opposizione 

con accoglimento totale o parziale" dell'oppo- 
sizione . 


• 




civili 






comm6rciali 




( 


Tenuini nei quali furono pronunciate le sentenze 
. dal giorno in cui la causa è passata in decisione : 

entro otto eìorni 






entro ouindìci eriorni 




■ 


entro venti giorni 

entro un mese 

dopo un mése . 

Incidenti : 

risoluti con ordinanza in seguito ad accordo dello 
parti 






rinviati al giudizio del Tribunale 


• 


Corti 
d'appello 


7. — Giurisdizione contenziosa. 

Cause iscritte al ruolo di spedizione : 

pendenti al 31 dicembre dell'anno precedente: 
già passate in istato di decisione : 

di cognizione diretta della Corte 

in grado di appello 

non passate in istato di decisione : 

di cognizione diretta della Corte 

in grado di appello 

sopravvenute nell'anno : 

di cognizione diretta della Corte 

in grado di appello 


NUMERO 
degli affari 

trattati 
dalle Corti 

d'appello 



.1 i 
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NUMERO 

degli affari 


UFFICI 


RUBRICHE 


trattati 
dalle Corti 




" 


d'appello 


Segue 






Corti 


Natura del procedimento adottato nelle cause pen- 




ci'appello 


denti e sopravvenute : 

formale. •>.•.... 






sommario .,..■,, ^ *-'■.■,,*, * 






Cause cancellate dal ruolo : 






di cognizione diretta della Corte 






in grado di appello 






Id. decise con sentenza : 






di cognizione diretta della Corte 






in grado di appello 






Cause rimaste iscritte a ruolo di spedizione alla 






fine dell'anno : 


• 




già passate in istato di decicione alla fine del- 






l'anno : 






di cognizione diretta della Corte 

in grado di appello 

non ancora passate in istato di decisione al 81 
dicembre : 


1 




di cognizione diretta della Corte 

in grado di appello 






Sentenze in cause di cognizione diretta della 






Corte in materia: 






, . . , ) non definitive 

elettorale , a^fl^jy^^ 

,. . .. S non definitive 






j- • j« • j- j l'u • S non definitive . . 
di giudizi di delibazione j ^eanitive .... 






,. ,. . t non definitive 

d. altra natura , ^^fl^jy^g 




1 


Sentenze in grado di appello : 
non definitive : 

in contraddittorio : 




1 


con accoglimento totale o parziale dell'op- 
nosizione 






con rigetto dell'opposizione 






in contumacia< 






con accoglimento totale o parziale dell'op- 






nosizione 






con rigetto dell'opposizione 






in grado di opposizione: 






con rigetto dell'opposizione 






con accoglimento totale o parziale dell'op- 






Dosizione 
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umci 



RUBItlCHE 



NUMERO 

degli affari 

trattati 

dalle Corti 

d'appello 



Segue 

Corti 
d'appello 



Sentenze in grado di appello : 

civili 

commerciali 

definitive: 

in contraddittorio : 

con accoglimento totale o parziale dell'op- 

posizione 

con rigetto dell'opposizione 

in contumacia: 

con accoglimento totale o parziale dell'op- 
posizione 

con rigetto dell'opposizione . 

in grado di opposizione : 

con rigetto dell'opposizione 

con accoglimento totale o parziale dell'op- 
posizione 

civili 

commerciali . 

Termini nei quali furono pubblicate le sentenze : 

entro otto giorni 

entro quindici giorni 

entro venti giorni 

entro un mese . 

dopo un mese 

Incidenti : 

risoluti con ordinanza in seguito all'accordo dello 

parti 

rìnviati al giudizio della Corte . 

K. — Giurisdizione volontaria 
ed onoraria. 

Affari di competenza presidenziale esauriti nel- 

Tanno : 

in materia di volontaria ed onoraria giurisdizione 

di altra natura 

Domande di adozione : 

ammesse 

respinte 

Deliberazioni in Camera di consiglio : 

in materia di volontaria ed onoraria giurisdizione 

in materia di stato civile 

di altra natura 

Ordinanze diverse emesse dai consiglieri delegati . 
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UFFICI 



RUBRICHE 



NUMERO 
degli affari 

trattati 

dal Gratuito 

patrocinio 



Gratuito 
patrocinio 



Commissione presso il Tribunale. 

Ricorsi pendenti al 31 dicembre dell'anno prece- 
dente 

Id. sopravvenuti nell'anno 

Id. ritirati dalle parti 

Esito dei ricorsi : 

accolti 

rigettati : 

per irregolarità degli atti 

per non essere fondata la domanda 

Ricorsi rimasti pendenti alla fine dell'anno. ... 

Numero dei ricorrenti : 

ammessi al gratuito patrocinio 

non ammessi 

Numero delle revoche di precedenti ammissioni. . 



Ufficio 

del 

Pub. IMin. 

presso i 

Tribunali 

e ie Corti 

d'appello 



Commissione presso la Corte d'appello. 

Ricorsi pendenti al 31 dicembro dell'anno prece- 
dente 

Id. sopravvenuti nell'anno 

Id. ritirati dalle parti 

Esito dei ricorsi : 

accolti 

rigettati : 

per irregolarità degli atti 

per non essere fondata la domanda 

Ricorsi rimasti pendenti alla fine dell'anno. . . . 

Numero dei ricorrenti : 

ammessi al gratuito patrocinio 

non ammessi 

Numero delle revoche di precedenti ammissioni. . 



Pareri sopra istanze per dispense matrimoniali . . 
Pareri in affari relativi ad Istituti ecclesiastici . . 

Decreti di concessione di regio placito 

Affari relativi ai notai, avvocati e procuratori. . . 
Affari relativi a rogatorie ed a successioni all'estero 
Provvedimenti sopra ricorsi e istanze diverse . . . 



NUMERO 

degli affari 

' trattati 

dairutlicio 

del Pub. Min. 



— 137 - 



PROSPETTO STATISTICO SOMMARIO 



PARTE PENALE. 



ANNO. 



Distretto della Corte d'appello di. 



UFFICI 



Ufficio 
del P. M. 



Preture 



RUBRICHE 



REGISTRI 

GIORNALIERI 



Modello 



Col. 



Affari pendenti al 31 dicembre 18 . N. 



Id. sopravvenuti durante Tanno 



Denuncio e querele alle quali fu provveduto : 

con invio all'archivio 

con rimessione al pretore ........ 

con invio al giudice istruttore 

con invio ad altre autorità 



Richieste di citazione diretta . . 

Id. di citazione direttissima. 

Provvedimenti speciali 



M 



Affari rimasti pendenti al 31 dicembre 18.... 



Registro A 

Tavola 

di sopplemento 

Id. 



Registro A 

n 
n 
« 



» 



n 



n I 



Istruttoria. 

Affari pendenti al 31 dicembre 18 N. 

Id. sopravvenuti durante Panno : 

per l'articolo 75 C. p. p „ 

per delegazione del giudice istruttore . „ 

per richiesta del P. M. ..,..,.. . „ 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 18.... „ 

Giudìzi. 

Cause pendenti al 31 dicembre 18 N. 

Id. sopravvenute durante l'anno „ 

Oggetto delle cause pendenti e sopravvenute : 

contravvenzioni » 

delitti di compotenza pretoriale .... „ 
id. rinviati » 



Tavola 
di supplemento 



Tavola 


33 


delle Pretore 




» 


34 


n 


35 


n 


36 


n 


42 



I 






2 
3 



12 
13 
14 
15 

16 
17 
18 



1 
2 



4 
5 
6 
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UFFICI 



RUBRICHE 



REGISTRI 

OIOBNAIilEBI 



Modello 



Col. 



Segue 

Preture 



Tribunali 
oorrez. 



Imputati giudicati: 

prosciolti N. 

condannati „ 

Reati per cui segui condanna : 

contro le persone „ 

furti campestri „ 

altri reati contro la proprietà „ 

id. preveduti dal Cod. pen. ... „ 

id. proveduti da leggi speciali . „ 

Procedimenti passati all'archivio „ 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 18.... „ 

Ammoiiizìoni. 

Persone ammonite : 

per oziosità o vagabondaggio o a sensi degli 

articoli 105, 106 L. di P. S N. 

per sospetto di furti campestri o di pa- 
scolo abusivo „ 

Ammonizioni revocate « 

Persone che si trovano in istato di ammoni- 
zione al 31 dicembre 18 . „ 

Istruttoria. 

Affari pendenti al 31 dicembre 18 N. 

Id. sopravvenuti durante Tanno „ 

Imputati : 

liberì n 

liberati per non legittimato arresto . . „ 

id. con ordinanza definitiva .... „ 

ammessi alla libertà provvisoria .... „ 

provvisoriamente scarcerati „ 

detenuti „ 

latitanti „ 

Imputati pei quali fu pronunciata: 

dichiarazione d'incompetenza ..... ^ 

ordinanza di rinvio al pretore „ 



Tavola 


25 


delie Pretare 




« 


29 


« 


17 


« 


18 


» 


19 


r» 


20 


w 


21 


n 


11 


» 


16 






B 

Tavola 
di sapplemento 



Registro 
» 

n 
» 

n 
n 



1» 
ti 



44 

45 

48 

47 



2 
3 



5 
6 

9 

8 

7 

10 

11 



50 e 60 
61-61 
52-62 
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REGISTRI 


• 




GIORNALTEBI 


UFFICI 


RUBRICHE 






^^ A ^^^A 


X« \J ±J X.\ JL \J XX JLÀ 


Modello 


Col. 


Segue 


% 






Tribunali 


ordinanza di rinvio al tribanale correz. N. 


Registro 


53-63 


oorrez. 


id. di trasmissione degli atti al 








procuratore generale ... „ 


» 


64-64 




id. d'invìo ad altre autorità . . „ 








id. di non farsi luogo a proce- 








dere : 








per inesistenza di reato ... „ 


» 


55-65 




per indizi insufficienti .... „ 


» 


56-66 




per estinzione di azione . . „ 


« 


57-67 




per ignoti autori . „ 


« 


58 




Beati, secondo il titolo ritenuto nell'ordi- 


B&/« 






nanza: 






• 


contro la sicurezza dello Stato n 


» 


1 




id. la relierione ,, 




2 




id. la pubblica amministrazione . . „ 


n 


3al5 




id. la fede oubblica *, 




lfia^9 




id. la pubblica sanità „ 


23 




id. il buon costume « 




24 




id. la pubblica tranquillità „ 


25 a 30 




id. Tordine delle famiglie „ 


»» 


31 a 35 




id. le persone 




'^ A 45 




id. la proprietà „ 




46 a 52 




reati di stampa „ 


« 


56e57 




contravvenzioni ed altri reati speciali . „ 


» 


53 a 55 
59a63 




Durata deiristruzione (dalla data in cui Taf- 


B 






fare pervenne all'uffizio d'istruzione a 








quella dell'ordinanza definitiva) : 








entro due mesi 


Tavola 


73 




id. sei mesi « 


74 




id. un anno m 


75 




oltre l'anno 


76 




Affari pendenti alla fine dell'anno 18 „ 


6 






di supplementu 






Giudizi -^ P istanza. 


C 






Cause pendenti al 31 dicembre 18 N. 


« 






Id. sopravvenute durante l'anno „ 








Imputati giudicati : 








liberi „ 








provvisoriamente liberati „ 








detenuti m 






• 


^* %^ V ** ** ** VAVVVV •••••• ••• •• •• • y^ 
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REGISTRI 

OIOBNALIEBI 



UFFICI 



RUBRI CHE 



Modello 



Col. 



Segue 

Tribunali 
oorrez. 



Imputati giudicati : 

in contradittorio N. 

in contumacia , 

pei quali vi fu dichiarazione d'incom- 
petenza n 

prosciolti „ 

condannati „ 

recidivi „ 

Reati giudicati, secondo il titolo ritenuto 
nella sentenza: 

contro la sicurezza dello Stato „ 

id. la religione „ 

id. la pubblica amministrazione . . „ 

id. la fedo pubblica „ 

id. la pubblica sanità „ 

id. il buon costume . „ 

id. la pubblica tranquillità „ 

id. l'ordine delle famiglie „ 

id. le persone „ 

id. la proprietà „ 

reati di stampa „ 

contravvenzioni ed altri reati speciali . „ 

Cause pendenti al 31 dicembre 18 „ 



Giudizi d'appello. 



Cause pendenti al 31 dicembre 18 N. 

Id. sopravvenute durante l'anno ..... „ 

Imputati per cui fu pronunciata sentenza : 

d'inammissibilità del gravame „ 

di annullamento " „ 

di riforma: 

parziale „ 

totale „ 

di conferma ^ 

Cause rimaste pendenti al 31 dicembre 18.... „ 
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sentenza definitiv.: 
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Taioli 
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Dalla dafa dell'ordinanza o sentenza di 
della eeutenza appellala ; 






















Corti 

d'appello 


Cause pendenti al 81 dicembre 18 N. 

Id. sopravvenute durante l'anno « 

d'inammiaaibilili del gtavame „ 

di riforma ; 

parziale „ 

totale „ 


1 
3 

ai 
ifl 




Durata dei procedementì: 

Dalla data dell'interpcwiaiono dell'appello 
alla «enteiiza definitiva: 












id. sei mesi . . . ~ 


S3 










Cause rimaetc pendenti al 31 dicembre 18 
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UFFICI 



RUBllICHE 



Segue 

Corti 
d'appello 



Corti 
d'assise 



Sezione d'acousat 

Procedure pondenti al 81 dicembre 18 N. 

Id. Bopravvenate durante Tanno „ 



Imputati pei quali fn pronunciata : 

dichiarazione d'incompetenza 

ordinanza di non farsi luogo 

id. di rinvio : 

alla Corte d'aBuise ...... 

ai tribunali correzionali: 

per competenza propria . . . 

per l'articolo 440 C. p. p. . . 

ai pretori 

d'invio ad altra autorità. . . 



Giudizi in opposizione: 

gravami accolti . . 

id. respinti . . 



Durata del procedimento (dalla data dell'or- 
dinanza della Camera di consiglio o dal- 
l'atto dì avocazione) : 

entro un mese 



id. tre mesi 

id. sei mesi 

id. un anno 

oltre l'anno . 



Procedure rimasto pendenti al 31 dicem- 
bro 18 



Cause pendenti al 31 dicembre 18.... 



Cause sopravvenute durante l'anno : 

por citazione diretta 

per sentenza d'accusa 

in altro modo 



« 



» 



» 



V) 



n 



n 

M 



REGISTRI 

GIOBNÀLIXBI 



Modello 



Col. 



E 



Tavola 
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Tavola 
di supplemento 

Registro 



10 
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UFFICI 



RUBRICHE 



REGISTRI 

OIOBNALIEBI 



Modello 



Col. 



Segue 

Corti 
d'assise 



Reati giu(Hicati. Titolo secondo l'atto d'ac- 
cusa o di citazione : 

contro la sicurezza dello Stato : 

interna 

esterna 

contro la religione 

id. la pubblica amministrazione: 
abusi dei ministri dei culti . . . 
reati di pubblici funzionari . . . 
reati di prìvati 



Cause esaurite: 

in contraddittorio N. J 

in contumacia „ ) 

Accusati o imputati che rimauevwio a giu- 
dicare alla fine dell'anno precedente ... „ 
Id. sottoposti a giudizio durante Tanno. „ 
Id. giudicati in contradittorìo : 

prosciolti „ 

condannati : 

a morte „ 

ai lavori forzati a vita o all'ergastolo „ 

ai lavori forzati a tempo „ 

alla reclusione b alla casa di forza . „ 

alla relegazione ...» „ 

all'interdizione dai pubblici uffici . . „ 

a pene correzionali . „ 

Accusati o imputati giudicati in contumacia: 

prosciolti „ 

condannati : 

a morte ». „ 

ai lavori forzati a vita o all'ergastolo . „ 

ai lavori forzati a tempo „ 

alla reclusione o alla casa di forza ... „ 

alla relegazione „ 

all' interdizione dei pubblici uffici ... „ 

a pene correzionali „ 

Id. recidivi „ 

da crimine a crimine „ 

id. a delitto „ 

da delitto a crimine „ 

id. a delitto „ 

Id. rimasti a giudicare al 31 dicembre 18... „ 



» 



Tavola 
di SDpfklemento 



n 
n 



n 
n 



Tavola 
di supplemento 

Registro 

F 



ti 

n 
n 



" / 



6 

7 



17 



9 
10 
11 
12 



13 



- 144 - 









REGISTRI 

OIOBNAIilEBI 


UFFICI 


RUBRICHE 








Modello 


Col. 


Segue 










Corti 


contro la pubblica fede : 








d'assise 


falso in moneta 


N. 

-.1 






id. in atti 






Id. in giudizio 






altro specie di falsità 


« 








bancarotta 










altri reati contro la fede pubblica , . 






id. la pubblica sanità 


« 








id. il buon costume 










id. la pubblica tranquillità 






id. l'ordine delle famiglie 


« 






t 


id. le persone: 

parricidio consumato 

id. mancato o tentato . . 










assassinio consumato 


W 






id. mancato o tentato . . 


t» 






venefìcio consumato ...... 


rt \ 






id. mancato o tentato . . 


n ) » 


13 




infanticidio consumato 


n 






id. mancato o tentato . . 


w 






omicidio volontario consumato . . . 


N. 






id. mancato o tentato 


w 








ferimenti volontari 










altri reati contro le persone 






contro la proprietà: 










grassazione con omicidio 


» 








id. senza omicidio 


» 








estorsione o rapina con omicidio. . . 


1» 








id. senza omicidio. ...... 


» 








furto ciualificato 










id. semplice 


w 








altri reati contro la proprietà .... 


1 
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di stampa 








preveduti da leggi speciali 


/ 








Cause pendenti al 31 dicembre 18 
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UFFICI 



RUBRICHE 



REGISTRI 

OIORMALIRUI 



Modello 



Col. 



Segue 

Corti 
d'assise 



Durata del carcere preventivo (dal giorno 
' dell'arresto alla data della sentenza) : 
Condannati detenuti da: 



tre mesi . . . 
sei mesi . . . 
un anno . . . 
due anni . . . 
oltre due anni 



n 

M 



n 



Prosciolti detenuti da : 

tre mesi 

sei mesi 

un anno 

due anni 

oltre due anni. . . . 






10 



10 



10 
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I criteri seguiti dalla Commissione nel compilare i prospetti 
furono i seguenti: di richiedere cifre distinte per ciascun magi- 
strato (Pubblico Ministero, Conciliatori Pretori, Tribunali, Corti) ; 
di far emergere per ogni rubrica una specie di bilancio d'entrata 
e d'uscita dei dati, in colleganza con le pendenze dell'anno ante- 
riore e con le giacenze di quello di cui si tratta; di fornire le no- 
tizie pili rilevanti, dalle quali, per ciò che riguarda la materia 
civile, si possa desumere non solo il numero, ma anche Timportanza 
giuridica degli affari, sia in quanto alla procedura, sia in quanto 
al merito di essi, e, per ciò che riguarda la materia penale, di alter- 
nare le notizie obiettive (riguardanti gli affari) alle subiettive (ri- 
guardanti le persone) secondo il maggior interesse della ricerca, 
limitandosi però (stante Tindole del prospetto), quanto ai reati, a 
quelle che concernono le categorie o specie, e quanto alle notizie 
individuali, a quelle interessanti i provvedimenti processuali. 

B — Sul contenuto e sul metodo dei Discorsi ebbe la Commis- 
sione a fare due considerazioni, che recano ad esprimere un parere, 
ed a presentare una proposta a V. E. 

Tutta intesa ad assicurare il piti pronto ed esatto servizio sta- 
tistico, venne la Commissione nel partito che, soddisfatta la prima 
e piti interessante esigenza dell'unità di metodo e di rubriche, mercè 
i prospetti allegati, dovesse lasciarsi piena libertà ai rappresen* 
tanti del Pubblico Ministero (nei limiti della legge sull' ordina- 
mento giudiziario) sul modo e sui criteri di compilare il discorso, 
fatta riserva di quelle speciali richieste ed istruzioni che il signor 
Ministro, di propria iniziativa o sulla proposta della Commissione, 
piacesse loro impartire. 

Se non che, esaminando appunto il contenuto dei Discorsi, 
venne osservato come nella parte civile i signori Funzionari del Pub- 
blico Ministero facciano talora delle utili osservazioni intorno ai 
pregi od alle lacune ed ai difetti delle nostre leggi civili e com- 
merciali, in quelle di procedura, e intorno alla natura ed allo 
spirito delle controversie, nonché intorno alla durata ed al costo 
delle cause; e come anche nella parte penale, espongano spesso 
rilievi di fatto intorno alle concause fisiche o sociali, della delin- 
quenza. 

Ciò suggerì alla Commissione il pensiero di richiedere ai 
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«ignori Procuratori generali uno studio sistematico ed un rendi- 
•oonto periodico intomo alPapplicazione pratica della legge, all'indole 
-e moralità delle controversie ed alle cause generali apparenti che 
possono determinare le oscillazioni della criminalità. 

Non mancarono nella Commissione coloro che si dimostrarono 
poco fidenti in simili investigazioni dei cui risultati può essere 
imolto incerta e problematica la concludenza. E fu osservato che 
non è sì presto detto, nò cosi facilmente accertabile quali e quante 
•circostanze od avvenimenti nel mondo fisico o sociale possono 
aver tratto con la moralità pubblica e con la delinquenza ; che gli 
■ò. un esiger troppo ed un fuor di luogo l'addossare tale compito a 
funzionari già gra\rati da troppi altri uffici. 

La Commissione tuttavia non credette di privare d'un even- 
tuale sussidio gli studiosi della materia, e convenne di sperimen- 
tare cotale inchiesta, che, se dall'un canto si stacca dalle vere e 
proprie spettanze statistiche, si connette dall'altro all'argoment ) 
•ed alla compilazione dei Discorsi inaugurali. Le parve eziandio che, 
essendosi conservata, ed anzi estesa, e meglio precisata, l'indagine 
intomo alle causali prossime ed apparenti nei reati contro la vita, 
fosse ben fatto tentare pur quella sulle altre cause sieno esse fisiche 
o sociali influenti nella delinquenza. 

Ma poiché si reputa conveniente di non prescrivere in particolare 
alcuna norma fissa sul modo di compilare gli annuali Resoconti, 
allo scopo cui mira la Commissione sarebbe sufficiente che queste 
informa'^/ ioni, raccolte con molta cura ed intelligenza lungo l'anno, 
venissero sommariamente esposte, con semplice enunciazione sto- 
rica, come allegato o illustrazione del prospetto statistico di cui. fu 
fatto cenno. Per tal guisa si otterrebbero anche due vantaggi : di 
assicurare meglio la loro sincerità di fatto, con la quasi aritmetica 
•espressione delle notizie, scevre da ogni apprezzamento ; di facilitare 
«n'ufficio centrale l'opera di spoglio ed agli studiosi il loro coordi- 
namento. 

Nel fare all'È. V. tale proposta, la Commissione si riserva, dopo 
■conosciuti i risultati dell'esperimento, di studiare se e come potrà 
darsi pubblicità alle notizie per siffatto modo raccolte. 

C — Quanto venne superiormente osservato e proposto con- 
cerne esclusivamente i Resoconti dei signori Procuratori Generali 
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presso le Corti d'appello, a cui fa capo, per ciascun distretto ogni 
ordine di competenza giudiziaria. Ma tanto riguardo ai capi di- 
strettuali del Pubblico Ministero, quanto riguardo ai Procuratori 
del Re, che dal proprio canto debbono rendere conto della giustizia 
amministrata nel circondario e corredarne la Kelazione con dati 
statistici, fu avvertito Tinconveniente cbe tale Relazione debba 
farsi nei primi giorni di ciascun anno, sebbene abbia da estendersi 
a tutto Tanno decorso. Pare materialmente impossibile che, senza 
alcun intervallo di tempo, si possano, non che sottoporre a studi e 
raffronti, congruamente ordinare e vagliare le cifre degli svariati 
incombenti giudiziari svoltisi nell'intero periodo annuale non ap- 
pena spirato. 

Vennero perciò discussi vari spedienti che si potrebbero alTuopo 
suggerire per riparare all'inconveniente : o chiedere il Resoconto per 
soli undici mesi dell'anno (a tutto novembre); ovvero disporre che il 
periodo di tempo a cui si estende il Resoconto, pur mantenendosi 
annuale, debba decorrere dal 1° dicembre al 30 novembre ; o infine 
ritardarne di alquanti giorni Tesposizione. Ma né l'uno né l'altro 
dei due primi rimedi parve potersi accogliere: non l'uno, perchè 
sottrarrebbe alla Relazione uno dei mesi più interessanti dell'anno; 
non l'altro perchè rinnoverebbe, sotto diverso aspetto, la discrepanza 
fra i Resoconti parziali e la Statistica generale, e ne creerebbe un 
secondo tra quella ed il prospetto riassuntivo compilato dallo stesso 
ufficio; arroge che in entrambi i casi si scemerebbe sempre l'inte- 
resse dei Resoconti, riferendoli ad un periodo statistico fittizio. 

Senonchè anche ad accogliere il terzo partito, che si ritenne 
dalla maggioranza della Commissione, non senza lungo contrasto, 
preferibile, si opporrebbe pur sempre il grave ostacolo del disposto 
legislativo (art, 150 Ordin. giudiziario), secondo cui viene tassa- 
tivamente fissato il tempo del Rendiconto: nella prima udienza del 
mese di gennaio. E perciò la Commissione, non trovando di poter 
altrimenti conseguire l'intento che sia soddisfatto con agio suffi- 
ciente, con efficacia di mezzi e con ponderatezza di opera il precetto 
della legge nella sua essenza, lascia alla saviezza dell'E. V. di ve- 
dere se non sia il caso di modificare l'articolo 150 dell'ordinamento 
giudiziario, mercè un progetto di legge che facesse differire a qual- 
che altra udienza dello stesso mese di gennaio la lettura del Reso- 
conto; senza che ciò importi che i Tribunali e le Corti non pos- 
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sano riprendere Tesercizio delle loro funzioni sin dal principio dei- 
Panno. 

Subordinatamente la Commissione, dato che non si reputasse 
abbastanza giustificata la detta riforma legislativa, opina che il 
Resoconto, conservandosi Tepoca attuale della sua lettura, debba 
comprendere il periodo annuale che decorre dal 1® dicembre di 
ciascun anno al 30 novembre delPanno successivo. 

Qualunque poi sia per essere la deliberazione di V. E., importa 
tuttavia ribadire Tavviso prevalso nella Commissione, che a conse- 
guire l'intento statistico, più che tutto, ed anche da solo, conferisce 
il Prospetto riassuntivo uniforme, che, trascorso un mese o due 
dallo spirare di ogni anno, dovranno pubblicare e trasmettere i 
signori Procuratori generali. Per esso sono ovviati i maggiori incon- 
venienti dall'E. Y. segnalati in materia, rendendo Topera riassun- 
tiva - annuale dei rappresentanti il Pubblico Ministero veramente 
profittevole agli studi dell'uomo di Stato e di scienza, e affrettando 
una completa cognizione, benché sommaria e preliminare, del mo* 
vìmento della criminalità e dell'amministrazione della giustizia nel 
paese. 

Prof, L. Lucchini. 



\ 
i 
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Circolare ai Procuratori generali delle Corti d'appello 
riguardante le relazioni annuali del p. m. 




FomOf 8 dicembre 1882. 

MINISTERO 

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 

N, 1045 Beg, Civc. 

OGGETTO 

Discorsi inaugurali. 



Fra le proposte fattemi dalla Commissione istituita in seguita 
al regio decreto 20 aprile ultimo scorso, sul riordinamento della sta- 
tistica giudiziaria, civile e penale, vi sono pur quelle che .riguar- 
dano i provvedimenti diretti a dare alle Relazioni annuali del Pub- 
blico Ministero armonia ed unità d'intenti, ed a coordinarle coll'in- 
dirizzo delle statistiche giudiziarie che si pubblicano dalPAmmini- 
strazione centrale. Una di tali proposte, da me accolta per la sua 
evidente utilità e come quella che è conforme alPincarico affidato- 
alla suddetta Commissione coU'articolo 4, lettera E, del citato regio 
decreto, può essere attuata anche riguardo alle Relazioni concer- 
nenti Tamministrazione della giustizia nel corrente anno 1882. Essa 
consiste in ciò, che i signori procuratori generali presso le Corti di 
appello debbano unire alle loro relazioni un prospetto uniforme (che 
per questo primo anno si limita alle materie penali), in cui siano 
riassunti i dati statistici più interessanti e che maggiormente im- 
porta di conoscere con sollecitudine. 

A questo intento io prego i signori procuratori generali presso 
le Corti di appello di curare: 
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!• Che siano esattamente raccolti e registrati, in un modulo 
identico a quello che fa seguito alla presente (I), i dati ivi chiesti 
per r intero anno 1882, desunti dai registri giornalieri tuttora esi- 
stenti presso gli uffici giudiziari ; 

2® Che il prospetto, così riempito, sia allegato alla Relazione 
e stampato colla medesima; 

3*» Che una copia del prospetto stesso, corredata delle relative 
notizie statistiche e del visto del procuratore generale, venga inoltre 
a suo tempo trasmessa separatamente a questo Ministero. 



Il Ministro 
G. Zanabdelli. 



Ai signori Procuratori generali presso le Corti d'appello 
del Begno, 



(1) Il modello che fa seguito alla presente circolare è identico a quello 
che fa parte della Relazione sulle riforme da introdursi nei discorsi inaugurali 
del Pubblico Ministero. 
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Relazione sulu scheda inditiduals pbr la statistica 

GIUDIZIARIA penale. 



Due intenti precipui ci dobbiamo prefiggere, come ben avver- 
tiva il signor ministro, per ottenere un efficace e durevole riordina- 
mento della nostra statistica giudiziaria; Tampiezzae massima sem- 
plicità nelle fonti prime dei dati; la costanza e continuità nel mc- 
tedo e nelle pubblicazioni. 

Se i dati non sono raccolti nella loro piti semplice espressione, 
per quanto sieno intelligenti e perspicui i criteri del loro aggrup- 
pamento, non possono somministrare che scarsissimo aiuto agli 
studiosi, nella varietà imprevedibile delle ricerche e delle esigenze 
scientifiche, amministrative e legislative. Si cerchi pure di avere 
presenti tutte queste molteplici esigenze nel momento di elaborare 
i moduli, ma non si potranno mai prevedere quelle che, nella evo- 
luzione della scienza e nella successiva riforma delle leggi, sorgts- 
ranno poi, ed a cui saremo in grado di corrispondere per Tavvenìre, 
e non per il passato, Tesperienza del quale ci preme d'altronde in- 
terrogare. 

L'odierno sistema dei registri giornalieri importa che i dati 
siano necessariamente disposti a serie, a gruppi, coordinati all'oco- 
nomia delle pubblicazioni petiodiche del Governo, di cui devono 
seguire le vicende e trasformazioni. 11 sistema dei registri però 
rende impossibile Tespressìone semplice e descrittiva delle notizie 
statistiche, che sono in essi più o meno artificialmente raggruppato 
secondo il vario e diiforme piano delle pubblicazioni ufficiali. 

Pertanto, non solo in ordine alle pubblicazioni periodiche nrgo 
provvedere ad una raccolta sempre più minata e particolareggiata 
dei dati, ma si ancora in ordine a quelle altre pubblicazioni e inda- 
gini monografiche che le amministrazioni, il Parlamento a gli ^,lu- 
diosi possono e sogliono spesso chiedere e inten^Mare. QueHt^i bÌNO* 
gno oggidì si £a sentire sempre; più intenso in materia penale, com 
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dal punto di vista della statistica obiettiva, ossia degli affari, per lo 
studio pratico e positivo degli istituti processuali e dell'operosità 
giudiziale, stante le vive istanze che si fanno da ogni parte per 
ampie riforme neiratnministrazione della giustizia; come, e più 
ancora, dal punto di vista della statistica subiettiva, sia per un più 
accurato studio giuridico dei reati, sia per l'analisi più concreta 
dell'indole, della qualità e degli altri caratteri dei delinquenti e 
degli imputati, onde ottenere la più esatta e sperimentale cogni- 
zione della criminalità e delle sue leggi individuali e sociali. 

La Commissione nostra cominciò a provvedervi, proponendo, 
sulla base dei registri giornalieri, numerose riforme, suddivisioni e 
aggiunte alle rubriche, sezioni e colonne ivi contenute. Ma tra- 
dotte in atto le divisate proposte, le medesime dovevano natural- 
mente avere per effetto di complicare sempre più questi registri, 
taluno dei quali per il numero delle colonne raggiunse dimensioni 
enormi, tali da rendere abbastanza malagevole il maneggio e som- 
mamente diffìcili la sincera scritturazione dei dati e lo spoglio 
pronto ed esatto dei medesimi. 

Qualora però vogliasi ottenere una raccolta semplice e al 
tempo stesso abbondante, se non completa, dei dati, fa mestieri 
abbandonare assolutamente il sistema dei registri giornalieri come 
fonte statistica, rendendola affatto indipendente dall'economia pre-^ 
concetta e sempre manchevole delle pubblicazioni periodiche, e 
adottare il sistema delle schede o bollettini mobili e progressivi, dhe 
ha preso si largo sviluppo in tante altre indagini, e che segna ormai 
l'indirizzo veramente logico e positivo dell'arte statistica. 

Non gioverebbe però sostituire, come fu accennato in seno alla 
Commissione, a ciascuno dei registri A, J9, 0, D, E eà F altret- 
tante serie di schede, in cui si riproducessero nominativamente le 
notizie personali dei giudicabili. Non basta che in ogni ufficio giudi- 
'ziale e per ogni stadio del processo emergano, per esempio, le gene- 
ralità dell'individuo in correlazione alle risultanze processuali. Cosi 
facendo si otterrebbe, da un lato, una inutile ripetizione delle 
generalità personali per ciascun periodo del processo, e, dal- 
l'altro, il difetto di correlazione e di comparazione delle singole ri- 
sultanze processuali con gli stessi individui. E quindi necessario 
che, volendosi adottare la Scheda per la statistica subiettiva, le no- 
tizie personali per ciascun giudicabile si riannodino ai dati di tutte 
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le risaltanze processuali che personalmente lo interessano, dai priuii 
preludi dell'azione penale al suo esaurimento con la sentenza defini- 
tiva e passata in giudicato. 

Di qui il pensiero di un*unica Scheda individuale, compilata in 
modo da contenere in forma semplice e descrittiva i dati personali 
dì ciascun prevenuto e le notizie sull'inizio, sul decorso e sulla defi- 
nizione del procedimento, dalla denuncia o querela all'ordinanza o 
sentenza che, nell'istruttoria o nel giudizio di merito, forma cosa 
giudicata. Se il progetto che fu elaborato di siffatta Scheda (che si 
allega in fine al volume) dimostra praticamente superate le diffi- 
coltà derivanti dalla molti plicità e varietà delle ricerche statistiche, 
degli atti procedurali, delle competenze e dei gravami, non ò me- 
stieri spiegare come sarebbe raggiunto l'intento della più semplice 
espressione e registrazione dei dati, in modo da soddisfare ad ogni 
esigenza ed indagine scientifica, amministrativa e legislativa. 

La scheda del censimento, quella del casellario giudiziale, l'al- 
tra usata dal Ministero deirinterno per la statistica carceraria, ed 
infine la scheda individuale posta in vigore nell'anno corrente dalia 
Amministraziono prussiana per la statistica dei giudicati in dibatti- 
mento orale, somministrarono utilissimi materiali per la compila- 
zione della nostra Scheda, della quale potrebbe farsi in quest'anno 
stesso un esperimento presso un certo numero fra i più importanti 
magistrati del paese. 

La scheda individuale, in doppio esemplare e colore (onde age- 
volare la registrazione e lo spoglio separati per maschi e femmine), 
deve accompagnare tutti gli imputati noti di crimini o di delitti in- 
nanzi a qualsiasi giurisdizione ordinaria: — tutti gli imputati, pro- 
scindendo quindi dall'esito del giudizio dei magistrati dell'istruttoria 
del merito, perchè le indagini soggettive non interessano soltanto 
i condannati (presunti delinquenti), bensì anche i prosciolti (gran 
parcedei quali probabili e possibili delinquenti), e ciò tanto dal punto 
di vista scientifico, quanto da quello amministrativo e legislativo; 
— imputati di crimini o di delitti, essendo risi;puto che fra gli uni 
e gli altri reati non intercede differenza di qualità, ma solo di quan- 
tità giuridica, e talora anche soltanto di grado; — innanzi a qual- 
siasi giurisdizione, poiché altrimenti, stante l'istituto del rinvio per 
circostanze diminuenti, scusanti o attenuanti, non si potrebbe aver 
sottocchio complete o parzialmente uniformi le sorie dei reati e dei 
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rei. Così sarà evitato rinconveniente di non poter conoscere, stu- 
diare e coordinare insieme tutta una categorìa di soggetti, che 
Todierna fittizia distribuzione delle competenze e la dii^fomiità 
delle tavole statistiche presentano disgregati. 

La compilazione delle schede ò affidata ai signori rappresen- 
tanti del Pubblico Ministero, ed eccezionalmente, pei delitti di pro- 
pria immediata competenza e pel giudizio orale di quelli loro rin- 
viati, ai pretori. Sarà questo un onere di qualche momento imposto 
a quei funzionari, ma, facilitato dalla pratica, è a confidarsi ti si 
eobbarcheranno con zelo, fatti persuasi del rilevante servigio recato 
alla statistica; mentre siffatto ufficio, sebbene in parte meccanico e 
materiale, ha mestieri d'essere affidato a persone intelligenti ed 
esperte. Né si sarebbe potuto ripartire un tal compito fra più altri 
e diversi funzionari, senza menomare quell'unità di indirizzo e di 
pratica e quella responsabilità che ne assicurano il più esatto e uni- 
, forme Tadempiraento. 

Le parti, sezioni e rubriche in cui si divide e distingue la 
Scheda trovano spiegazione e chiarimento nelle istruzioni che accom- 
pagnano la Scheda stessa, i cui numeri d'ordine progressivo si tro- 
vano richiamati, per agevolarne il sussidio, in margine alle singole 
rubriche della Scheda. 

Le notizie sì generali che speciali (e le rispettive formolo), di 
cui la Scheda fa ricerca rispondono alle proposte fatte ed alle deli- 
berazioni prese dalla Commissione, e che vi trovano anzi ulteriore 
e completo sviluppo, come le notizie che riflettono le specie e circo- 
stanze di reati, l'età, la professione e lo stato civile dei prevenuti, 
la specie ed entità delle pene, la detenzione preventiva e la libertà 
provvisoria, ecc. Due sole spiegazioni importa dare, relative allo 
rubriche X e XTIL 

Per quanto concerne le condanne precedenti, le domande che le 
riguardano si fondano sull'intento di conoscere : — il numero e la qua- 
lità delle recidive; — il numero e la qualità delle pene inflitte ; — la 
qualità dell'ultima recidiva e l'intervallo approssimativo di tempo in- 
terceduto fra l'espiazione dell'ultima pena carceraria e il tempo del 
nuovo reato di cui si tratta. Si potrebbero chiedere anche altre ira- 
portanti informazioni a completare quelle richieste, quali sul modo 
effettivo con cui fu scontata la pena, sul tempo in cui furono com- 
messi i singoli reati, sull'eventuale beneficio goduto di amnistie, 
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indulti grazie; ma la tema di complicar troppo la rubiica fece 
desistere dal proposito di aggiunger vele. Eicei'ca nuova e impor- 
tantissima sarà invece quella delle condanne precedenti anche in 
confronto dei prosciolti,, dei quali si potrà quindi apprezzare la 
moralità, e si potranno istituire utili rafifronti tra le varie classi 
di prosciolti secondo lo specie dei reati e la diversa genesi dei pro- 
cessi. 

Per quanto concerne la causale apparente nei reati, la rubrica 
si limita a chiedere venga indicato lo scopo che il reo si prefiggeva 
nel delinquere; e le istruzioni dimostrano con analoghi esempi come 
per siffatto scopo debba intendersi non già il proposito intimo, psi- 
chico, talvolta impenetrabile, che il reo potesse avere nel commet- 
tere il misfatto, ma Tintento apparente, pratico, obiettivo, che de- 
terminò immediatamente il reo a delinquere, quale emerge dal 
dibattimento e dalla sentenza. Si può dire che lo scopo s'identifica 
col motivo; ma dicendo scopo si esprime più chiaramente l'essenza 
della domanda. Questo scopo pratico, o movente obiettivo del reato, 
tornerà facile al magistrato rilevare dalla emergenza dei fatti, e suc- 
cintamente esporlo; mentre per ciò che riflette il motivo soggettivo, 
la specie dello stimolo affettivo che spinse il colpevole a malfare, la 
scheda è muta e non chiede sia indicato dal funzionario compilatore; 
essendo riservato di desumerlo, con unità di criteri e di linguaggio, 
all'ufficio centrale. Tale innovazione è consigliata dall'intento di 
evitare l'apprezzamento personale dei singoli funzionari, i quali, 
non per difetto di acume o di ponderazione, ma per varietà di cri- 
teri, possono facilmente fornire dati equivoci ed incomparabili. Sem- 
bra codesto un notevole progresso per conseguire una statistica 
veramente seria e positiva. E con ciò sono ancora soddisfatti i voti 
della Commissione, che, sull'esempio della statistica francese, desi- 
dera che i motivi generici della delinquenza fossero suddistinti nelle 
varie forme e specie sotto cui praticamente agiscono. 

L'ultima rubrica della Scheda riguarda il ricorso in Cassazione 
eventualmente proposta da una o più delle parti in causa. Ma se il 
medesimo dia luogo ad un giudizio di rinvio, la straordinarietà di 
questo e l'economia della Scheda, indussero a richiederne separata- 
mente i dati che lo riguardano con un Foglio complementare della 
Scheda, anch'esso allegato in fine al volume, e spiegato nelle istru- 
zioni che vi fanno seguito. Questo Foglio staccato che deve accom- 
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pagliare la scheda, si presta pure al più facile spoglio delle notìzie 
che riguardano i pochi giudizi di rinvio. 

Eiassante nella scheda individuale, con quella maggior possi- 
bile semplicità di formolo e di domando, le notizie che riguardano 
la statistica personale dei giudicabili, rimangono fermi i registri o 
moduli giornalieri presso i singoli uffici giudiziari, limitati però a 
raccogliere i soli dati che interessano il movimento degli affari e 
degli atti. Al quale compito rìserbati, devono subire una riforma, 
nel senso di eliminare da essi tntte quelle sezioni, rubriche e co- 
lonne, che riguardano notizie già comprese nella scheda, e quindi 
grandemente ridotti, in modo che riescano di facile compilazione e 
di più facile spoglio, per gli stessi funzionari che ora vi attendono 
e per Tufficio centrale. I registri giornalieri, coi loro dati trascritti 
per cause, con numerazione progressiva richiamata in capo alla 
Scheda, scambieranno pure con questa un ufficio di controllo, la cui 
utilità a ninno può sfuggire. 

Bimane da ultimo a farsi cenno del modo e del tempo per lo 
spoglio di entrambe queste due fonti della statistica giudiziaria 
penale. 

A prima giunta può sembrare difficile conciliare la Scheda, che 
segue i singoli procedimenti dal principio alla fine, e quindi può at- 
traversare un periodo anche di più anni, col registro giornaliero che 
dà conto separato e distinto di una od altra fra le singole fasi del 
processo, e quindi ogni anno naturalmente si chiude, completandosi 
tutt'al più col bilancio d'entrata e d'uscita, di pendenze e di gia- 
cenze. Ma è pregio appunto di tale separazione netta delle due sta- 
tistiche, codesto di rendere Tuna dall'altra indipendente nella sintesi 
e nello spoglio, per modo che, mentre quella degli affari darà conto 
di tutti gli atti compiuti nell'anno, distribuiti fra i singoli uffici e 
le diverse competenze; quella dei giudicabili alla sua volta dai'à 
conto di tutti i rei definitivamente giudicati nello stesso anno, coi 
dati dell'ultima bcntenza e degli atti intermedi più importanti che 
li riguardano. E quando si vorranno conoscere le notizie personali 
dei delinquenti di un determinato periodo di tempo, sulla base po- 
sitiva e legale delle condanne (ciò che non è possibile oggidì coi 
moduli giornalieri, che non seguono le vicende giudiziali della de- 
nuncia e della querela), basterà raccogliere ed ordinare le Schede 
che si riferiscono agli imputati di reati commessi in quel periodo. 
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secondo la notìzia richiesta nella Scheda stessa, prescindendo dalla 
data della condanna, e farne lo spoglio relativo. 

Eiassumendo, il sistema della Scheda individuale è diretto ad 
ottenere i vantaggi : di tenere separata e distinta la statistica su- 
biettiva, o«?sia personale,* dalla obiettiva, ossia degli affari ; di poter 
quindi dare un maggiore e completo sviluppo alla prima ; di far 
corrispondere le notizie individuali generiche a tutte le fasi e le 
risultanze principali del processo, così in caso di condanna come di 
proscioglimento ; di evitare l'artificiale loro agglomeramento con 
criteri le molte volte fallaci e inesatti, sempre incompleti e imper- 
fetti; di ridurre alle formolo piti semplici le .notizie che si richie- 
dono agli uffici locali ; di rendere possibile lo studio e la compara- 
zione dei dati sopra un'intera serie di soggetti (procedimenti, reati, 
delinquenti, imputati, ecc.), in un dato periodo di tempo (per la 
criminalità legale); in un determinato territorio (secondo il luogo 
d'orìgine o di residenza dei rei), prescindendo dalle peculiari sepa- 
razioni delle competenze, dei periodi processuali, ecc. ; di agevolare 
e conseguire, con unità di concetti, uno spoglio piti razionale e più 
sicuro, sia per gli intenti delle pubblicazioni statistiche ordinarie, 
sia per qualunque altra pubblicazione monografica e per ogni altro 
scopo bcientifico, amministrativo o legislativo. 

Mercè la Scheda individuale si accumulerà con poco sforzo un 
copioso materiale di dati statistici, capace di soddisfare ad ogni 
sorta d'indagini e di esigenze, prevedute ed imprevedibili ; e perciò 
si otterrà la soddisfazione dell'altro supremo intento, cioè di scon- 
giurare per l'avvenire, almeno nella compilazione delle fonti stati- 
stiche, quella mutabilità di criteri e di metodo, che, togliendo la 
possibilità della comparazione, escludono in gran parte l'utilità e 
quasi la ragione d'essere della statistica. 



Frof. L. Lucchini 
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N, del procedimento. 



(secondo il registro del P. M. 
del Pretore) 



N, progressivo della Scheda 

(alPatto della spedizione 
al Ministero) 



(43, 44 e 45) 

FOGLIO COMPLEMENTARE 



DELLA 



SCHEDA INDIVIDUALE 



F3XI a-LI IIwfl:i>XJT-A.TI IDI CTRTls/LTNX E IDEX,r3?TI 



IN GIUDIZIO DI RINVIO 



UfiBcio che iniziò il procedimento: 



nella giurisdizione del Tribunale di. 



della Corte drappello di_ 



della Colie di Cassazione di 



Causa contro (Cognome e nome del giudicabile primo nominato nel Registro) 

ed altri (Numero dei coimpntati) 



Data della iscrizione nel Registro giornaliero: li. 



18 



Cognome e nome dell'imputato a cui si riferisce la scheda: 



Magistrato che pronunciò la sentenza denunciata in Cassazione (Pretore, TribanaTe, Corte d'appello 

d'assise): di 

Dispositivo della sentenza annullata (Assoluzione o non farsi luogo, e per qual motivo, ovvero condanna): 



Parti ricorrenti: 



Dispositivo della sentenza di Cassazione:. 



Magistrato di rinvio: (Pretore, Tribunale, Corte d'appello o d'assise); 

di 



11 



«# 
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Istruzioni sul modo di cohpilìri: la Schbda individuale 

per la statistica penale. 




. MINISTERO 

GRAZIA E GIUSTIZIA I DEI CETI 

OGGETTO 

tatistica giudiziaria penale. 



1. La Scheda individuale è destinata a raccogliere tutte le no- Osservazioni 

... IX* 11 1 -1* • XI* L'^ • 1* j.» preliiniiisrl. 

tizie relative alle persone dogli imputati, accusati e, giudicati per 

crimini o per delitti, innanzi a qualsiasi magistratqera d^istrus^ione 

o di merito, per tutto il corso del procedimento. 

Per ogni altra notizia intorno ai reati ed agli atti giudiziari che 

vi si riferiscono, rimangono per ora in vigore i moduli giornalieri 

di ciascun ufficio. 

2. La Scheda deve accompagnare tutto il procedimento per 
ogni imputato nato di crimine o delitto. Perciò, non appena un in- 
dividuo figura imputato del reato, è unita agli atti .processuali una 
Scheda a lui intestata, e se piti sono gli individui noti che figurano 
imputati, si uniscono al processo tante Schede quanti sono gli im- 
putati medesimi. 

3. Per maggiore chiarezza, le Schede sono distinte con colore 
diverso, secondochè gli imputati sono maschi o femmim. 

4. Le Schede sono riempite dal Pretore, per le notizie che si ri- 
feriscono agli imputati di delitto da esso giudicati ; e negli altri casi 
dal Procuratore del Re o dal Procuratore Generale presso la Corte 
d'appello, a norma delle rispettive competenze. 

Così il Pretore come il Procuratore del Re od il Procuratore 
Generale, e per essi i rispettivi Sostituti, attenderanno personaU 
mente alla compilazione delle Schede. 
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Tempo In cui 

si comincia 

la compilazione 

delia scheda. 



Tempo 

in cui si dà termine 

alia compilazione 

della scheda. 



Tempo e modo 

di trasmissione 

al Ministero. 



Contenuto 
della scheda. 



5. Il tempo in cui si comincia la compilazione della Scheda è, 
per il Pubblico Ministero, quando richiede la citazione diretta o 
direttissima dell'imputato, o quando richiede al giudice istruttore 
che proceda a termini di legge; pel Pretore, quando prefigge il 
giorno del dibattimento, eccettochè si tratti di causa rinviata, noi 
qaal caso egli prosegue la compilazione della Scheda già avviata. 

Transitoriamente i signori Procuratori Generali, Procuratori dil 
Be e Pretori provvederanno alla compilazione della Scheda anche per . 
tutti gli imputati od accusati ohe dal 20 aprile al 31 luglio saiankn 
per comparire all'udienza delle Corti, dei Tribunali e dei Pretori. . 

6. La Scheda si ritiene ultimata soltanto allora che la ordì- J 

• .* 

nanza o sentenza, di rinvio, di proscioglimento o di condanna, sia 
passata in giudicato. 

Se verso la sentenza del Pretore, del Tribunale o di una Corte 
fa interposto ricorso in Cassazione, e in seguito al medesimo la-sei- -' 
tenza venne annullata, sarà unito alla Scheda il Foglio compleoMr v] 
tare pei giudizi di rinvio e saranno riferite nel medesimo le nutiat ^\ 

ivi richieste. ìy 

il 
Compiuta la Scheda, essa sarà levata dal fascicolo della caiuaj|>^ 

tenuta pronta per la spedizione periodica al Ministero, osservaodp.:] 

che rimangano unite le S(}hede degli individui coinvolti in una stesis 

causa. 

7. In via provvisoria e durante il periodo di esperimento di-i; 
nuovo sistema, le Schede ultimate saranno trasmesse al Jilinisteroi 
mese in mese, cioè al 20 di ogni mese. 



ì 



8. La trasmissione sarà fatta a cura dell'ufficio del Pubblieft -1. 
Ministero presso il Tribunale o la Corte, secondo che Tordìnanza o bii^^ 
sentenza passata in giudicato è del Tribunale o di una Corte. In casopv 
di rigetto del ricorso in Cassazione, la Scheda sarà trasmessa i^i 
Tufficio del Pubblico Ministero presso il Magistrato che pronun(A:;i^ 
la sentenza impugnata. 

L'ufficio del Procuratore del Be provvederà anche alla trasmlÉ^i 
sione delle Schede compilata dai Pretori, i quali gliene faraoni^] 
mensilmente la trasmissione. 

9. La Scheda è composta di due parti: la prima, dopo VirdeA 
£ione, contiene le notizie generali dell'imputato; la seconda, i d 
j>rocessuali. 



■ì 
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Pbima pabte, — IVotizie generali. 



10. H numero del procedimento dovrà concordare col numero 
d'ordine dei procedimenti, segnati nel registro generale giornaliero, 
rispettivamente del Pretore e del Pubblico Ministero, e verrà apposto 
nella prima compilazione della Scheda. 

Se più sono i procedimenti iniziati contro lo stesso individuo, 
poi uniti in una sola causa, si riporteranno tutti i numeri corri- 
spondenti del registro o dei registri sopra unica Scheda. 



Intestazione 



lì. H numero progressivo delle Schede, apposto all'atto della 

spedizione al Ministero, dovrà essere continuo e senza interruzione 

sino al termine dell'esperimento. Il segretario del Pubblico Mini- 

~ stero ed il cancelliere della pretora terranno nota del numero di 

Schede successivamente spedite, nonché della data di spedizione. 

12. X' ufficio che inizia il procedimento, quello cioè del Pretore, 
Procuratore del Re, ovvero Procuratore Generale, ne farà annota- 
zione sulla Scheda, indicando la sede del rispettivo ufficio, p. es. : 
Pretura di Manduria. 

13. Causa contro ..... Se unico è l'imputato in causa, si tra- 
scrìveranno il cognome ed il nome di esso. Se più sono gl'imputati, 
si noteranno nome e cognome del giudicabile primo nominato nel 
registro (che sarà naturalmente diverso da quegli cui la Scheda 
individualmente si riferisce, quando la Scheda riguarda gli altri). 

ed altri : basta indicare in cifra il numero degli 

■ altri coimputati. 

Si scriverà quindi, per esempio : Cama contro Colombo Luigi 
edàUrié. 



14. Le generali! à dell' imputato dovranno desumersi preferibil- 
mente, e fin dove è possibile, dai documenti uniti agli atti proces- 
suali, non dovendosi fare principale assegnamento sulle risposte 
date dagli imputati nel loro interrogatorio. 

Così saranno da desumersi sopratutto dagli atti di rito corri- 
spondenti, i dati relativi ai numeri I a YI, e dai certificati penali. 



Notizie geué 
dell* imputato» 
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quelli relativi ai numeri Vili a X. Le notizie indicate al n* VII e le 
altre che non risultassero complete dagli atti di rito, si attinge- 
ranno dalle risposte date neirinterrogatorio, e corroborate, se possi- 
bile, da altre informazioni processuali. Se nel periodo istruttorio non 
si ottenessero complete notizie, le medesime si completeranno nel di- 
battimento. Sarà bene tuttavia rivolgere ai giudicabili opporttma^ 
dimando sino dai primi interrogatori. 

15. Le notizie sulla abituale residenea, sullo stato oivUe^ sor 
minorenni, sulla professione od occupazione, e su tutte le altre se* 
guenti, non altrimenti specificate, si riferiscono al tempo del conh 
messo reato. 

16. La professione od occupazione (intesa nel senso più lato): 
dovrà specificarsi con la espressione più comune e intelligibile. 

17. Come benestanti si indicheranno coloro che si trovino discre- 
tamente provveduti di mezzi di fortuna per possedimenti, redditi, 
commerci, industrie, professioni od altri mezzi di lucro o provento^ 
tenuto conto dì tutte le circostanze di stato> di famìglia e di luogo. 

18. Come forniti distruzione superiore alVelementare si indi- 
cheranno coloro che possiedono un grado* di coltura superiore a 
quella^che si impartisce nelle scuole elementari, anche quando non 
fossero provveduti di gradi accademici. 

19. Esempio del- modo di indicare le condanne precedenti: 

Furto qualificato pel mezzo 2 volte^ a 3 anni di carcere e a 5 di reclusione ; — 
furto semplice 1 t^to> a 2 anni di carcere; — ribellione 1 volta, a % anno 
di carcere, ecc. 

20. Nelle Osservazioni che stanno infine alla prima pagina si 
noteranno i motivi delle eventuali lacune lasciate nelle varie ru* 
brìche, come sarebbero quelle conseguenti alla contumacia o Ioti- 
tanza del giudicabile. 
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Sbgonda parte. ^ IVotizie^ precescMiali. 



21. Le notizie richieste ìtt questa parte sono divise in quattro 
serie : quelle segnate col n® XI e col tf* XEE comprendono le- diie 

, flEisi ordinarie dei procedimenti, Yistruttoria' & il ffiu3i0io; le altre: 
! due, n^ XIII e XIV, riguardano le notizie particolari intomo alle 
causali apparenti di alcuni reati ed ai ricorsi in cassazione cóntro le 
' sentenze di merito. 

22. La prima serie è divisa in tre rubriche^ riguardanti : 1** Pa/tto' XI. — istruzio 
introduttivo del processo ; 2*" Timputazione ; 3"^ Ift libertà individuiate 



23'. Cóme primo atto introduttivo si deve indicare quello per il 
quale tu. iniziaJbo il procedimento (quei^ela, denuncia, rapporto, eGQ.)^ 

24. Si deve distinguere se il procedimento è avviato con istrut- 
toria formale o senza di questa. 

25'. Prima ipotesi t quando si procede per istruttoria formale. 
In tal caso si trascriverà nella prima colonna della sezione il titolo 
del reato imputato- secondo liEb richiesta di procedimento fatta dal 
Pubblico Ministero al giudice istruttore. 

Esempio, giusta le istruzioni aggiunte alla stessa rubrica: 



«) 
h) 
e) 
d) 

e) 



Furto domestico (607, n** 1^ e. p.J. 
2 truffe (626 e. p.). 
Omicidio (531 e. p.) tentato. 



Nel caso che le specie dei reati imputati siano più di cinque, 
così in questa sezione come nella successiva, si aggiungerà, assicu- 
randola con la gomma o altro mezzo consimile, una lista di carta 
munita di altrettante linee e lettere quante bastino all' uopo. 

26. Seconda ipotesi: quando non ha luogo istruttoria formale, ma 
si procede per via sommaria innanzi ai pretori nei delitti di loro com- 
petenza, per citazione diretta della parte lesa o del Pubblico Mini- 
stero^ per citazione dilettissima di quest'ultimo^, innanzi ai tribunali 
alle Corti. In tali casi, nella prima colonna non dovrà farsi alcuMk 



V Primo atU 
troduUivo, 

2^ Imptttazic 
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annotazione, tracciandovi soltanto una linea traByersale, e si passerà 
alla colonna seguente intestata Titolo del reato in caso di citasfiom , 
diretta, ecc. 

In questa seconda colonna non rimarrà che a riempire gli spazi 
dell'intestazione, e trascrivervi i capi d^mputazione, com'è indicato 
per la colonna precedente. 

27. Quando si procede per istruttoria formale, essendo il titdo 
del reato già stato indicato nella prima colonna, in questa secondi 
colonna si dovranno indicare i provvedimenti definitivi dati snl- 
ristruttoria medesima. Perciò, compiuta l'intestazione con le parole 
Ordinatuia o Sentenea, del Qitidice istruttore, della Camera di etm- 
sigliOf ovvero della Sezione di accusa, si trascriverà il dispositivo 
della pronuncia sulla linea corrispondente alle lettere a, ò, e, d, e, 
in cui è segnato il capo dell' imputazione al quale si riferisce. Se il 
capo di imputazione è uno solo, si possono occupare anche le linee 
sottostanti ;• se i capi d'imputazione sono più ed il provvedimento è 
unico per tutti, si possono pure occupare tutte le linee, osservando 
di premettervi un segno di richiamo come è indicato più sotto. 

Esempi (coordinati a quello già dato per la prima colonna): 



Binvio al Tribunale per attenaanti. 
Non Inogo per azione prescrttta. 
Binvio al Tribunale per omicidio sem- 
. . plice (534) con provocazione grave. 



Ovvero : 



«) 
b) 
e) 

d) 
e) 

a) 
h) 
e) 
d) 
e) 

«) 
h) 
e) 
d) 
e) 

Si avverta di non trascrivere chela ordinanza o sentenza pas- 
satain giudicato. 



Non luogo per insufficienza d'indizi. 
Binvio al Tribunale. 

Id. id. per età mìno- 
re ai 14 anni. 



Ovvero : 



Binvio alla Corte d'assise. 
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28. La terza colonna ò destinata a raccogliere le informazioni 
intorno al luogo ed al tempo del commesso reato, da riferirsi al mo- 
mento dell'fifótmo atto di esecuzione se il reato è continuato, sncces- 
sìyo abituale. 



29. Quanto al luogOf s'indicherà prima il comune, e poi, tra pa- 
rentesi, la provincia. Se il comune è anche sede della provincia si 
scriverà un nome solo, susseguito dalle parole abbreviate: com. e 
prov. Se più sono i reati ed unico il luogo ove furono commessi, 
il luogo si scriverà una volta sola, riunendo le linee con un segno. — 

Esempi: 

Tregnago (Verona). 
Frascati (Berna). 
Napoli, com. e proT. 



tf) 
h) 
e) 
d) 
e) 



Ovvero: 



a) 
h) 

e) 
d) 
e) 



Termini (Palermo). 



30. Quanto al tempo j gioverà notare che Tultima richiesta della 
colonna ò diretta a conoscere quale influenza sulla criminalità ab- 
biano le circostanze del riposo festivo e delle agglomerazioni di per- 
sone per causa di feste civili o religiose licorrenti nel paese. Se più 
sono i reati di una stessa specie commessi in uno stesso mese, basterà 
indicare il mese e Tanno ; se sono commessi in più mesi dello stesso 
anno, basterà indicare Tanno; se in più anni, si indicherà il primo e 
Tultìmo anno, occupando anche la colonna del mese. Non cono- 
scendosi il tempo del commesso reato o qualcuna delle circostanze 
richiestoi si scrìverà la parola: ignoto* Esempi: 



a) 


3 


maggio 


1878 


ignoto 


ignoto 


b) 


— 


giugno 


1880 


giorno 


1 di festa 


e) 

d\ . . . . 


6 


marzo 


1880 


notte 


di festa 


e) . . . . 


• • 


• • • • 


• • • 


• • • • 


• • • • 
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vero: 
a) 


^^^ 


maggio 


1878 


notte 


• 
ignoto 


b) 


— 


1H80-1881 


giorno 


no 


e) 


6 


marzo 


1880 


giorno 


no 


d) 


• • 


• • • • 


• • • 


• • • • 


• • • • 


e) 


• • 


• • • • 


> • • 


• • • • 


• • • • 



' 31. "Nei casi di istruttoria formale, le informazioni ani luogo e 
sul tempo del commesso reato si registreranno dopo Torduianza a 
sentenza definitiva pronunciata in esito alPistruttoria stessa. 

32. Nella colonna intitolata Informazioni spedali^ saranno regi- 
strate sommariamente le notizie sui gravami contro provvedimenti 
istruttori, le riassunzioni di processi e le avocatone della Sezione 
d^accusa. 



^ LibeHà indi' 
ale. 



33. Alle domande: È libero^ latitante o fu arrestato^ si rispon- 
derà con le parole libero (se l'imputato non soffrì mai arresto o car- 
cerazione nel corso e per causa del procedimento di cui si tratta)^ 
latitante (quando si è sottratto alPesecuzione del mandato di cat- 
tura), arrestato {^Q fa o si trova in arresto); 

Se nel principio a nel corso del procedimento il giudicabile sia 
stato a.rrestato, nella linea sottostante si noterà la data in cui segni 
TarrestOy indicando successivamente se lo fxiper mandato di ccUlura, 
ovvero per atto di polizia giudiziaria', ed in questa seconda ipotesi 
se ne esprimerà il motivo, se cioè^er scoperta in flagranza^ o a ter- 
mini delV articolo 48 del Codice procedura penale, o come persona so* 
spetta, ecc. — Seguono altre notizie riguardanti la libertà déirim- 
putato, che dovi^anno essere trascritte al momento in cui vien dato 
il provvedimento definitivo intomo alPistruttoria o in cui è ordinata 
la citazione al giudizio. 



I. - Giodizio. 



34. Questa seconda serie di notizie si divide in cinque rubriche: 
P la citazione od ordinanza di apertura del giudizio; 2"* Tesito del 
giudizio iu prima od unica, istanza (e quindi per ogni ordine di giu- 
risdizione); 8^ la penar pronunciata; 4^ l'esito del giudizio in grado 
di appello o di opposizione o di purgazione di. contumacia^ 5® la 
pena pronunciata in questo altro giudizio. 
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35. Le parole prima citazione oà ordinanza si riferiscono sol* 
tanto alla cìl^ione od ordinanza che precede il primo giudizio^ e 
non si registrerà che la data della relati va^ notificazione. 

36. Sotto questa rubrica si trascriverà soltanto il dispositivo 
della sentenza, prescindendo dalla pena inflitta, che trova il suo 
posto in altra parte. 

37. La prima colonna riproduce progressivamente le lettere del- 
l'alfabeto a cui corrispondono i titoli d'imputazione di cui nell'istru- 
zione preparatoria. 

38. Nella seconda colonna, premesse le altre notizie ivi ri- 
chieste, si dovranno registrare: — l'^il dispositivo della sentenza; — 
2** il motivo di essa, per esempio, per non provata reità, per estin- 
zione di azione, ecc., e ciò solamente quando si tratta di assoluzione 
o di non farsi luogo ; — Z^Ih modificazioni recate al titolo del reato 
in confronto a quello per il quale si è procèduto al giudizio. 

In generale, per tutte queste notizie dovranno seguirsi le istru- 
zioni già indicate più. sopra. 

Esempi (coordinati agli esempì precedenti):. 



a) 

h) 
e) 
d) 

e) 

Ovvero : 

h) 

e) 
d) 
e) 



Condannato per appropriazione indebita (631 e. p.). 

Condannato. 

Assolto dal verdetto. 



Non* farsi luogo per non provata reità. 
Condannato per una trufEa ; non farsi luogo per l'al- 
tra, per azione prescritti^. 
Condannato. 



V Prima eé 
zione od ordinai 
di apertura. 



2° Sentenza,. 



39. Nella seconda parte dèlia colonna stessa, premesse le indi- 
cazioni che leggonsi nella prima, si dovranno trascrivere i risultati 
del giudizio di secondo grado o di purgazione di contumacia. 

Se il risaltato differisce per i diversi capld'imputazione^ l'anno» 
tazione seguirà nello stesso ordine delle lettere alfabetiche segnate 
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nella prima colonna. In caso di riforma della sóla pena, o di sen^ 
tenza passata in giudicato, o di inammissibilità del gravame, o di 
conferma totale del primo giudizio, o di azione estinta per tutti i 
capi d^imputazione, si scriverà trasversalmente la notizia, per como- 
dità di spoglio. 
Esempi : 



Ovvero : 



Ovvero : 



a) 
h) 
e) 
à) 
e) 



a) 
h) 
e) 
d) 
e) 

a) 
h) 
e) 
d) 
e) 



Conferm. la sentenza appellata. 



Id. 



id. 



id. 



Assolto perchè l'azione è prescritta. 



Condannato per furto semplice (622 e. p.). 
Conferm. la sentenza contumaciale. 
Non farsi luogo per non provata reità. 

•>t^* ' • • 

00^ 



S° Penapronuti' 



40. La seconda parte della sezione riguarda le pene, che si 
devono indicare in due ordini distinti di colonnine, nel primo dei 
quali si registreranno le pene inflitte nel primo od unico giudìzio, 
nel secondo quelle inflitte neireventuale giudizio di secondo grado, 
ovvero d'opposizione o di purgazione ; ma questa seconda annota- 
zione sarà fatta soltanto nel caso di modificazione nel titolo del reato 
nella qualità o misura delle pene stesse. 

Per le pene non divisibili in anni, mesi e giorni, Tindicazione 
sarà fatta in lettere, scrivendo, per esempio, ergastolo, interdi^ 
zione, ecc. Per tutte le tiltre poi sarà fatta in cifre. 



XIII. -Causili 
apparenti del reati. 



41. LUndicazione delle causali è limitata ai soli reati d'incendio 
ed a quelli contro la vita o V integrità personale (omicidi, ferite e 
percosse, o lesiofli personali) pei quali vi è stata condanna , senza 
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riguardo se trattisi di crimine o di delitto, e qualunque sia il magi- 
strato che pronunciò la sentenza. Le informazioni occorrenti si de- 
vono desumere dal motivato della sentenza di condanna, comple- 
tato, occorrendo, con le risultanze del dibattimento. 

Meno il caso del giudizio innanzi al Pretore, che darà egli stesso 
Tindicazione richiesta, i signori Procuratori generali e Procuratori 
del Ke segneranno questa notizia di concerto col Magistrato che di- 
resse il dibattimento. 



42. Per indicare praticamente il modo di enunciare la causale, 
anche quando siano più le imputazioni, giovi il seguente esempio. 
Dato che l'imputazione sia di appiccato incendio, di due omicidi e di 
un ferimento: 

Incendio: per conseguire il prezzo della casa incendiata, ohe era assicurata 
per nn importo superiore al suo valore. — Omicidio: per vendicarsi di 
un'ingiuria. — Omicidio: perchè la giovane uccisa ricusava di unirsi in 
matrimonio con l'accusato. — Ferimento : per eccesso 4iel correggere un 
nipote di mala condotta convivente in famiglia. 

Ovvero : 

Incendio : per vendicarsi del correo della moglie adultera. — Omicidio : per 
non aver potuto soddisfare le sue brame disoneste sulla persona uccisa. 
— Omicidio : per vendicarsi del padrone che lo aveva licenziato dal ser- 
vizio. — Ferimento: per risentimento causato dall'aver perduto una lite 
col ferito. 



43. Le notizie qui richieste saranno trascritte a cura del Pre- xiv. — Ricorso 
tore, del Procuratore del Ee o del Procuratore Generale presso il 
Tribunale o la Corte che proferi la sentenza impugnata. 

Se il ricorso non fu interposto, o se il medesimo fu respinto o 
dichiarato inammessibile o decaduto, ovvero fu annullata la sen- 
tenza senza rinvio, la Scheda è compiuta e non richiede altre indi- 
cazioni ; quindi essa sarà tolta dagli atti della causa e si terrà 
pronta per la spedizione periodica. 

Negli altri casi si aggiungerà alla Scheda il Foglio complemen- 
tarCy da riempirsi come segue. 
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Foggilo complementare pel g^ludlzlo di rinvio. 

44. Questo Foglio è ripiegato per accludervi la Scheda nel caio 
in cui la Corte di cassazione abbia annullata la sentenza del gkhl 
dieio di merito ed ordinato il rinvio ad altro Magistrato per u 
nuovo giudizio. Anch'esso è diviso in due parti, destinate: la prima 
per le notizie generali; la seconda per le notizie speciaii. 

45. Ij intestazione è conforme a quella della Scheda, aggiunta 
r indicazione della Corte di cassazione ohe annullò la sentenza. 

Le notizie richieste nel Foglio complementare non hanno me- 
stieri di spiegazioni, e sono dirette a identificare T individuo al quale 
la Scheda si riferisce. 

46. La Scheda ed il Foglio complementare, dovranno compi- ; 
larsi anche per ogni imputato od accusato, che fosse sottoposto a ! 
giudizio di rinvio dal 20 aprile prossimo al 31 luglio. ■ 



Boma, 31 marzo 1883. 



n Ministro 
G. Zànabdxlu. 



Ai signori Procuratori generali presso le Corti d'appello, 
Procuratori del Be e Pretori. 



